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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Martedì 27 maggio 2025

Sottocommissione per i pareri

93ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOSATO

La seduta inizia alle ore 13,20.

(409) Erika STEFANI e altri. – Disposizioni in materia di devoluzione dell’eredità ai
comuni e modifica degli articoli 565 e 586 del codice civile

(Parere alla 2a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver illustrato il
disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di compe-
tenza, un parere non ostativo.

Il senatore CATALDI (M5S) chiede che il provvedimento in titolo
venga rimesso alla sede plenaria.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) si associa alla richiesta.

La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla
sede plenaria.

(1120) Deputato MOLINARI e altri. – Disposizioni in materia di partecipazione popo-
lare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive, approvato dalla Camera dei
deputati

(Parere alla 7a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver illustrato il
disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di compe-
tenza, un parere non ostativo.
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Il senatore PARRINI (PD-IDP) chiede che il provvedimento in titolo
venga rimesso alla sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla
sede plenaria.

(946) Maria Cristina CANTÙ e altri. – Riorganizzazione e potenziamento dei servizi
sanitari in ambito reumatologico

(Parere alla 10a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver illustrato il
disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di compe-
tenza, un parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 4, comma 6, si valuti l’opportunità di prevedere il
coinvolgimento della Conferenza Stato-regioni nel procedimento di ado-
zione del decreto interministeriale recante modifiche al regolamento di
cui al decreto del Ministro della salute n. 70 del 2015;

– all’articolo 5, comma 1, si rappresenta l’opportunità di preve-
dere il coinvolgimento della Conferenza Stato-regioni ai fini dell’ado-
zione dei decreti del Ministro della salute istitutivi del sistema dei registri
di malattia;

– all’articolo 7, si rappresenta la necessità di aggiornare al 2025
la decorrenza dell’onere finanziario ivi previsto.

La Sottocommissione conviene.

(1179) ZAFFINI e altri. – Disposizioni in materia di tutela della salute mentale

(Parere alla 10a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, dopo aver illustrato il
disegno di legge in titolo, propone di formulare, per quanto di compe-
tenza, un parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 4, comma 2, si rappresenta l’opportunità di specifi-
care la tipologia delle misure di sicurezza pubblica rimesse al decreto in-
terministeriale ivi citato;

– all’articolo 6, comma 2, valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-regioni ai fini del-
l’adozione del decreto interministeriale per la realizzazione, all’interno
degli istituti penitenziari, di sezioni sanitarie specialistiche psichiatriche a
rapido turnover dei pazienti.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) chiede che il provvedimento in titolo
venga rimesso alla sede plenaria.
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La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla
sede plenaria.

La seduta termina alle ore 13,30.

Plenaria

334ª Seduta

Presidenza del Presidente
BALBONI

indi del Vice Presidente
TOSATO

Interviene il vice ministro della giustizia Sisto.

La seduta inizia alle ore 13,40.

IN SEDE CONSULTIVA

(409) Erika STEFANI e altri. – Disposizioni in materia di devoluzione dell’eredità ai
comuni e modifica degli articoli 565 e 586 del codice civile

(Parere alla 2a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommis-
sione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo.

Verificata la presenza del numero legale, previa dichiarazione di voto
contrario dei senatori CATALDI (M5S) e PARRINI (PD-IDP), la Com-
missione approva la proposta di parere del relatore.

(1120) Deputato MOLINARI e altri. – Disposizioni in materia di partecipazione popo-
lare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive, approvato dalla Camera dei
deputati

(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommis-
sione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un
parere non ostativo.
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Verificata la presenza del numero legale, previa dichiarazione di
voto favorevole del senatore PARRINI (PD-IDP) e di astensione del
senatore CATALDI (M5S), la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

(1179) ZAFFINI e altri. – Disposizioni in materia di tutela della salute mentale

(Parere alla 10a Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in ti-
tolo, il cui esame è stato rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommis-
sione per i pareri, e propone di esprimere, per quanto di competenza, pa-
rere non ostativo con osservazioni, pubblicato in allegato.

Verificata la presenza del numero legale, previa dichiarazione di
voto contrario del senatore GIORGIS (PD-IDP) e di astensione del
senatore CATALDI (M5S), la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

IN SEDE REDIGENTE

(1277) IANNONE e altri. – Modifica alla legge 2 marzo 2023, n. 22, in materia di
conflitto di interesse nell’ambito della Commissione parlamentare di inchiesta sul fe-
nomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione, sospesa nella seduta antimeridiana del 15
maggio.

Ha inizio la discussione generale.

Il senatore SCARPINATO (M5S) sottolinea che il disegno di legge
in esame si configura come un provvedimento ad personas, congegnato
per consentire alla maggioranza di estromettere dalla Commissione par-
lamentare antimafia due esponenti dell’opposizione, entrambi peraltro
magistrati che si sono caratterizzati per indagini e processi a carico di
esponenti politici noti.

Precisa che, tra le cause di esclusione dai lavori della Commissione,
non vi è la parentela con soggetti condannati per mafia e riciclaggio,
forse per non mettere in imbarazzo la Presidente della Commissione. Ciò,
a suo avviso, determina aberranti conseguenze: qualora fosse eletta in
Parlamento la nipote di Messina Denaro, che è avvocato, e si esaminas-
sero i risultati delle indagini sul boss mafioso, la parente non dovrebbe
astenersi dai lavori, mentre dovrebbero farlo i magistrati che hanno par-
tecipato a quelle indagini.
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Si prevede inoltre che la valutazione sull’esistenza di un conflitto di
interessi spetti in modo insindacabile alla maggioranza, senza che vi sia
un richiamo a parametri giuridici e oggettivi.

Tale previsione viola gli articoli 67 e 68 della Costituzione, che ri-
conoscono la libertà di esercizio del mandato parlamentare, a tutela della
quale, in occasione della istituzione della prima Commissione antimafia,
nel 1962, furono tipizzati – all’articolo 18 del regolamento interno – i
casi di conflitto di interesse o incompatibilità, secondo criteri oggettivi e
non discrezionali. Si prevedeva tuttavia solo il divieto di accesso dei
componenti della Commissione coinvolti alla documentazione che li ri-
guardava e non l’esclusione dai lavori parlamentari.

Ritiene infondato il riferimento all’istituto della ricusazione del giu-
dice, in quanto anche l’articolo 37 del codice di procedura penale pre-
vede che questa sia giustificata da circostanze oggettive, per esempio l’e-
sistenza di rapporti di parentela o di inimicizia grave. Peraltro, in caso di
ricusazione, la valutazione è rimessa a un altro giudice, mentre alla Com-
missione antimafia manca il requisito della terzietà.

Conclude, sottolineando che il disegno di legge in esame lede in
modo palese i princìpi costituzionali e dell’ordinamento processuale, con-
sentendo alla maggioranza di costruire per motivi strumentali ipotesi di
conflitto di interessi.

Il senatore VERINI (PD-IDP), nel condividere le considerazioni del
senatore Scarpinato, sottolinea l’incongruità della scelta da parte di quelle
forze politiche che hanno sempre osteggiato la regolamentazione del con-
flitto di interessi, che al tempo riguardava il presidente Berlusconi.
Adesso, invece, si propone una disciplina che riguarda esclusivamente la
Commissione antimafia, tralasciando per esempio i casi di parlamentari
medici e avvocati che fanno parte, rispettivamente, delle Commissioni af-
fari sociali e giustizia e quindi potrebbero trovarsi in conflitto di interessi
sulle materie esaminate.

È chiaro pertanto che si tratta proprio di una legge ad personas,
al fine di estromettere dalla Commissione d’inchiesta due parlamentari
che hanno speso la loro vita professionale per il contrasto alla
criminalità organizzata. Si ricorre così a un « manganello normativo »
che rimette alla valutazione discrezionale della stessa maggioranza
l’individuazione dei casi di conflitto di interessi, senza riferimenti ad
alcun parametro giuridico.

Ricorda che, quando furono condannati per mafia i senatori Dell’U-
tri e D’Alì, la sua parte politica non chiese l’allontanamento dalla Com-
missione di componenti dello stesso partito.

Sarebbe stato preferibile prevedere la richiesta di un parere a un
soggetto terzo oppure l’interpello dell’ufficio giudiziario competente sul-
l’inchiesta oggetto di indagine, evitando di ledere la prerogativa di un
parlamentare di esercitare le funzioni per cui è stato eletto. A suo avviso,
questa norma è palesemente incostituzionale e presenta comunque forti
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criticità, come si evince anche dalla lettura della Nota breve n. 81, pre-
disposta dal Servizio studi del Senato sul disegno di legge in esame.

Peraltro, nel caso in esame si tratta di magistrati che hanno
offerto un contributo fondamentale nella lotta alla criminalità orga-
nizzata, indagando anche su mafia e appalti, sulle connessioni con i
servizi deviati e con l’eversione nera, nonché con settori del mondo
economico-finanziario.

Quindi, al di là degli aspetti polemici e delle verità a suo
avviso irricevibili del colonnello Mori, per le sue frequentazioni non
raccomandabili, ritiene non si possa fare a meno di reagire al so-
pruso che la maggioranza intende compiere nei confronti del senatore
Scarpinato e dell’onorevole De Raho. Formula quindi un appello al
Presidente, affinché vi sia un ripensamento da parte della maggio-
ranza, per fare in modo che personalità così rilevanti possano con-
tinuare a contribuire ai lavori parlamentari.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) si richiama alle conside-
razioni espresse dai senatori Scarpinato e Verini, ritenendo che la mag-
gioranza stia commettendo un abuso di potere. Auspica quindi che vi sia
una pausa di riflessione su un provvedimento che rischia di mettere in
discussione le regole democratiche. A suo avviso, infatti, si tratta di una
proposta strumentale, avanzata da partiti che si sono sempre rifiutati di
affrontare il tema del conflitto di interessi e ora lo fanno limitatamente
alla Commissione antimafia, dimenticando, per esempio, che analoghe
considerazioni andrebbero formulate per la Presidente della Commissione
giustizia, potenzialmente in conflitto di interessi nella sua qualità di av-
vocato difensore di altri parlamentari, anche di rilievo.

Nota, peraltro, che con questa iniziativa legislativa si rischia di dare
un segnale negativo alla mafia, proprio in un periodo in cui si registra un
abbassamento del livello di attenzione.

Conclude, sottolineando la totale contrarietà della sua parte politica
al disegno di legge in titolo.

Il senatore DE PRIAMO (FdI) ritiene che alcuni degli esempi pro-
posti nel dibattito non rilevino rispetto al provvedimento in esame, che è
stato predisposto su iniziativa degli stessi componenti della Commissione
antimafia, in base a valutazioni espresse nell’esercizio delle loro funzioni.

Respinge inoltre le considerazioni su una presunta responsabilità del
centrodestra sulla mancata approvazione di una disciplina del conflitto di
interessi, dato che al tempo cui si riferiva il senatore Verini ha governato
a lungo anche il centrosinistra.

Ritiene altresì fuori luogo il riferimento alle professioni di colleghi
parlamentari, in quanto nel caso specifico non si contesta al senatore
Scarpinato e all’onorevole De Raho l’aver svolto la professione di magi-
strati antimafia, ma si rileva che essi sono stati parte processuale nel pro-
cedimento su cui la Commissione sta indagando e che quindi avrebbero
dovuto astenersi volontariamente dal partecipare ai lavori. Poiché non
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hanno compiuto questa scelta individuale, si è ritenuto opportuno preve-
dere per legge l’obbligo all’astensione, anche per rispetto del principio di
separazione dei poteri, soprattutto su indagini di mafia. Dal momento che
l’accertamento della verità su tali stragi, su cui la Commissione parla-
mentare antimafia sta svolgendo analisi con grande impegno, non è stato
possibile proprio a causa di alcune scelte compiute durante le indagini, è
opportuno lasciare che altri compiano i dovuti approfondimenti e non chi
ha svolto un ruolo in quei procedimenti. Si tratta anche di un modo per
tutelare gli stessi parlamentari, che per il loro coinvolgimento potrebbero
mancare della necessaria lucidità e imparzialità nell’analisi della docu-
mentazione su indagini in corso.

La senatrice BEVILACQUA (M5S) esprime considerazioni critiche
su un provvedimento che ha la dichiarata finalità di estromettere dai la-
vori della Commissione antimafia due parlamentari che, nella loro espe-
rienza professionale, si sono occupati appunto di lotta alla mafia. Ritiene
che si tratti di previsioni abnormi, che in futuro potrebbero essere stru-
mentalizzate da una maggioranza di differente orientamento politico, po-
tendosi decidere i casi di conflitto di interessi anche nei confronti di un
partito, per esempio, che ha tra i suoi fondatori un condannato per mafia.

Si tratta in ogni caso di un precedente grave, anche perché compor-
terebbe l’esclusione dalla Commissione antimafia di tutti i magistrati che
hanno combattuto la criminalità organizzata, come il senatore Scarpinato
e l’onorevole De Raho. A suo avviso, tale evenienza non può che destare
sconcerto anche nell’opinione pubblica. Da siciliana, tiene a ricordare il
sussulto di dignità che vi fu nell’isola dopo l’attentato del 23 maggio
1992 a Giovanni Falcone, alla moglie e alla scorta. Pertanto, proprio nel
tentativo di accertare la verità su un complesso periodo della storia ita-
liana, è preferibile che la presidente Colosimo si avvalga del contributo
di due validi magistrati, che hanno rappresentato un emblema nella lotta
contro « Cosa nostra ».

La senatrice SIRONI (M5S) ricorda l’eco drammatica che le stragi
di maggio e luglio del 1992 hanno provocato anche nel Nord Italia. Ri-
tiene che le considerazioni del senatore De Priamo rafforzino la sensa-
zione che la modifica legislativa proposta dalla maggioranza sia destinata
a colpire proprio le prerogative parlamentari di Scarpinato e De Raho, i
quali però, nella loro funzione di magistrati, nei procedimenti su cui si
sta indagando, hanno rappresentato lo Stato e non una parte processuale.

A suo avviso, quindi, sarebbe una contraddizione in termini consi-
derare in conflitto di interessi due magistrati antimafia nella Commis-
sione antimafia. Non comprende, peraltro, come potrebbero, con la loro
partecipazione ai lavori dell’organo bicamerale, arrecarvi pregiudizio, pe-
raltro essendo esponenti della minoranza. Al contrario, la Commissione
antimafia dovrebbe essere orgogliosa di potersi avvalere dell’apporto di
due magistrati che hanno dedicato la loro vita alla lotta contro la mafia.
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La senatrice MAIORINO (M5S) rivela di aver pensato che la
sconvocazione della seduta dedicata alla discussione generale sul di-
segno di legge in titolo, la scorsa settimana, fosse prodromica a un
ritiro del provvedimento.

Esprime sorpresa per il tentativo scomposto del senatore De Priamo,
di cui solitamente apprezza la pacatezza e moderazione, di giustificare la
norma in esame, con cui deliberatamente si intende estromettere dalla
Commissione antimafia due magistrati antimafia, nella presunzione che
possano ostacolare l’imparzialità dello svolgimento dei lavori o l’appro-
fondimento dei dossier su cui hanno speso la loro vita professionale.

Si tratta, a suo avviso, di un abuso di potere, la cui responsabilità
ricadrebbe sulla Commissione affari costituzionali, in caso di approva-
zione, sebbene l’iniziativa sia stata assunta dai componenti di maggio-
ranza della Commissione antimafia.

Si dà così un segnale grave all’opinione pubblica, e alla stessa cri-
minalità organizzata, di indebolimento del contrasto alla mafia. Per que-
sto motivo, rivolge un appello al presidente Balboni, affinché vi sia una
resipiscenza e si consenta ai magistrati Scarpinato e De Raho di eserci-
tare le loro prerogative parlamentari.

Nel replicare al senatore De Priamo, invita la maggioranza a occu-
parsi di una organica disciplina in materia di conflitto di interessi, piut-
tosto che attribuire ad altri la responsabilità di non avervi provveduto. In
tal caso, il Movimento 5 stelle offrirebbe in modo convinto il proprio
contributo.

La senatrice GUIDOLIN (M5S) esprime disgusto per il tentativo di
escludere il senatore Scarpinato e l’onorevole De Raho dalla Commis-
sione antimafia. Ricorda che proprio l’indignazione avvertita, da studen-
tessa universitaria, quando avvennero le stragi nel 1992, la avvicinò al-
l’impegno in politica.

A quel tempo si pensava che la mafia in Veneto non vi fosse. In-
vece, poi è risultato evidente che la criminalità organizzata si fosse in-
filtrata anche al Nord, proprio per la presenza di un dinamico tessuto
produttivo, come dimostrano le segnalazioni degli stessi operatori econo-
mici sulla crescita esponenziale della mafia e della 'ndrangheta negli ul-
timi anni.

Dopo aver eliminato l’abuso d’ufficio, la maggioranza intende dare
un ulteriore segnale negativo, estromettendo due stimati magistrati anti-
mafia dalla Commissione antimafia. Assicura che darà ampia informa-
zione di questa grave iniziativa ai cittadini, in occasione della prossima
campagna elettorale per le elezioni regionali.

Il senatore MAZZELLA (M5S), nel sottolineare che potenzialmente
6,8 milioni di italiani potrebbero interrogare l’intelligenza artificiale per
comprendere i motivi del tentativo di escludere il senatore Scarpinato
dalla Commissione antimafia, informa che secondo ChapGpt vi sarebbero
due spiegazioni: una legata al conflitto di interessi e a interessi politici e
l’altra a ragioni politiche della maggioranza.
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Quanto al primo ordine di motivazioni, spiega che il senatore Scar-
pinato è una figura potenzialmente scomoda per gli interessi consolidati,
che con le sue critiche alle istituzioni e ai poteri forti può entrare in con-
flitto con la narrazione ufficiale, il cui interesse è di non rivelare alcuni
retroscena; inoltre, con la sua attività divulgativa e le sue pubblicazioni,
può influenzare l’opinione pubblica e la coscienza morale.

Con riferimento al secondo ordine di motivazioni, perfino secondo
l’intelligenza artificiale, la proposta di legge sarebbe giustificata dall’esi-
genza della maggioranza di controllare le investigazioni, di prevenire l’e-
ventuale destabilizzazione della sua immagine, poiché ciò metterebbe in
discussione le alleanze politiche e le collusioni di potere, e di tutelare
interessi ormai consolidati.

Auspica pertanto una pausa di riflessione che porti al ritiro del prov-
vedimento in esame, nell’interesse delle istituzioni.

Il senatore DELLA PORTA (FdI) prende la parola solo per replicare
al senatore Mazzella, riservandosi di intervenire successivamente, in altre
fasi del procedimento, in modo più compiuto.

Osserva che la risposta dell’intelligenza artificiale dipende dal modo
in cui è formulato il quesito. Se, per esempio, si chiede un chiarimento
sulla presenza di un conflitto di interessi in Commissione antimafia,
ChatGpt rivela che la proposta di legge avanzata dalla maggioranza di
centrodestra introduce nuove norme sull’incompatibilità dei membri della
Commissione, stabilendo che i parlamentari coinvolti in situazioni di con-
flitto d’interessi devono astenersi dai lavori relativi a specifiche inchieste.
La decisione è stata motivata da intercettazioni delle conversazioni tra
Scarpinato e l’ex magistrato Gioacchino Natoli, nelle quali si ipotizza un
tentativo di concordare domande e risposte per un’audizione in Commis-
sione, sebbene il senatore Scarpinato abbia smentito tali accuse, definen-
dole infondate e strumentali.

Precisa, quindi, che su argomenti così complessi occorre valutare i
fatti, piuttosto che ricorre a strumenti informatici.

La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) ritiene che l’estromissione di
due parlamentari, solo perché le loro idee sono ritenute scomode, rappre-
senti un precedente particolarmente grave, tanto più perché riguarda due
magistrati che hanno dedicato la loro vita alla lotta contro la criminalità
organizzata e messo a disposizione del Parlamento la loro competenza,
cui la Commissione antimafia non può rinunciare.

A suo avviso, è inconcepibile che si mettano a tacere due voci così
autorevoli nel contrasto alla mafia.

Conclude, ricordando che anche l’ex magistrato Nino Di Matteo ha
espresso preoccupazione, sottolineando che si vuole escludere dalla Com-
missione proprio coloro che hanno gli strumenti per analizzare in modo
approfondito gli eventi legati alle stragi. Per questo motivo, i senatori del
Movimento 5 stelle intendono manifestare il loro supporto a fianco di chi
ha combattuto la mafia nelle aule di tribunale e nella vita quotidiana.
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Il PRESIDENTE rinvia il seguito della discussione generale ad una
successiva seduta.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI

Il PRESIDENTE comunica che, al termine delle audizioni informali
che si sono svolte nella riunione di giovedì 22 maggio 2025 dell’Ufficio
di Presidenza sul disegno di legge n. 1451 (Elezione del sindaco nei co-
muni con popolazione superiore a 15.000 abitanti), alcuni dei soggetti
intervenuti hanno depositato della documentazione, che sarà resa dispo-
nibile per la consultazione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 15,05.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1179

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, esprime, per
quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:

– all’articolo 4, comma 2, si rappresenta l’opportunità di specifi-
care la tipologia delle misure di sicurezza pubblica rimesse al decreto in-
terministeriale ivi citato;

– all’articolo 6, comma 2, valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di prevedere il parere della Conferenza Stato-regioni ai fini del-
l’adozione del decreto interministeriale per la realizzazione, all’interno
degli istituti penitenziari, di sezioni sanitarie specialistiche psichiatriche a
rapido turnover dei pazienti.
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Martedì 27 maggio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 205

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 15,10

AUDIZIONI DEL PROFESSOR VINCENZO MONGILLO, ORDINARIO DI DIRITTO PE-

NALE PRESSO L’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA UNITELMASAPIENZA,

DELLA PROFESSORESSA CARLA BASSU, ORDINARIO DI DIRITTO PUBBLICO COM-

PARATO PRESSO L’UNIVERSITÀ DI SASSARI, INTERVENUTA IN VIDEOCONFE-

RENZA, E DEL DOTTOR VALERIO DE GIOIA, CONSIGLIERE DELLA PRIMA SE-

ZIONE PENALE DELLA CORTE DI APPELLO DI ROMA, SUL DISEGNO DI LEGGE

N. 1433 (FEMMINICIDIO E CONTRASTO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE)

Plenaria

270ª Seduta

Presidenza del Presidente
BONGIORNO

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Delmastro Delle
Vedove.

La seduta inizia alle ore 15,10.
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IN SEDE REFERENTE

(1485) Conversione in legge del decreto-legge 12 maggio 2025, n. 68, recante differi-
mento del termine di cui all’articolo 21, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, in materia di
responsabilità erariale

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 20 maggio.

Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta del 20 maggio, il relatore
Sisler ha illustrato il provvedimento.

Dichiara quindi aperta la discussione generale.

La senatrice LOPREIATO (M5S) fa presente che la norma contenuta
nel decreto-legge proroga una disposizione in materia di responsabilità
erariale assunta nel periodo della pandemia da Covid-19. Bisogna chie-
dersi dunque, in primo luogo, se tale disposizione sia ancora necessaria.
In secondo luogo la questione più generale della responsabilità erariale è
affrontata, in maniera più organica, ancorché non condivisibile, nell’Atto
Senato n. 1457 che la Commissione sta esaminando in sede riunita con la
Commissione affari costituzionali. Ritiene pertanto che quella sia la sede
in cui affrontare il tema.

Stante quanto precede, esprime fin d’ora, a nome del proprio
Gruppo, un avviso decisamente contrario sul provvedimento e invita
la Commissione a valutare l’opportunità di effettuare un breve ciclo
di audizioni.

Il PRESIDENTE osserva che il decreto-legge risulta composto
nella parte sostanziale di un solo articolo e concerne un intervento
circoscritto. L’effettuazione di audizioni, pertanto, non appare oppor-
tuna non solo data la natura del provvedimento ma anche la sua
calendarizzazione in Assemblea.

Propone quindi di fissare a mercoledì 4 giugno, alle ore 12, il ter-
mine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini del giorno.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA

(1462) Disposizioni in materia di sicurezza delle attività subacquee

(Parere all’8ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazione)

Il relatore, senatore SALLEMI (FdI), illustra i contenuti del provve-
dimento in titolo.
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L’articolo 1 individua l’ambito di applicazione delle disposizioni
della legge, fermi restando gli obblighi internazionali e i vincoli derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea, alle attività destinate a svolgersi
nella dimensione subacquea in aree sottoposte alla sovranità o comunque
alla giurisdizione nazionali. Sono invece espressamente escluse dal peri-
metro applicativo del provvedimento le attività militari, di polizia giudi-
ziaria e di pubblica sicurezza, le attività svolte dal Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, la pesca, le attività in materia di protezione civile, sicu-
rezza e controllo, le attività in materia di sicurezza nazionale anche ci-
bernetica, le attività turistico-ricreative e quelle svolte per fini sportivi.

L’articolo 2 reca le definizioni di interesse nell’ambito delle dispo-
sizioni contenute nel disegno di legge; in particolare, viene definita « at-
tività della dimensione subacquea ogni attività svolta sul fondo del mare,
delle acque di transizione e delle acque interne marine, nel relativo sot-
tosuolo e nelle acque sovrastanti il fondo del mare, le acque di transi-
zione e le acque interne marine che [...] si svolge almeno in parte ad una
profondità pari o superiore a 40 metri dal livello del mare ».

L’articolo 3 attribuisce in via esclusiva al Presidente del Consiglio
dei ministri o all’Autorità politica delegata per le politiche del mare ove
nominata l’alta direzione, la responsabilità generale, gli indirizzi e il co-
ordinamento delle politiche della dimensione subacquea.

Il Capo II (articoli 4-9) è dedicato all’istituzione dell’Agenzia per la
sicurezza delle attività subacquee, ed alla definizione delle sue funzioni,
dell’organizzazione – anche contabile – e delle norme relative al perso-
nale. L’articolo 4 istituisce, a tutela degli interessi nazionali nel campo
della sicurezza delle attività subacquee, l’Autorità, che ha sede a Roma,
ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di autonomia re-
golamentare, amministrativa, patrimoniale, organizzativa, contabile e fi-
nanziaria. Ai sensi del comma 5 l’Agenzia può in particolare, sulla base
di apposite convenzioni e nell’ambito delle sue competenze, richiedere la
collaborazione di altri organi dello Stato o amministrazioni, delle Forze
armate o delle Forze di polizia.

Il successivo articolo 5 ne definisce l’organizzazione e il funziona-
mento; l’articolo 6 ne disciplina le funzioni; l’articolo 7 reca le norme di
contabilità e l’articolo 8 reca la disciplina del contingente di personale
addetto prevedendo in particolare, al comma 5, che il personale che pre-
sta la propria opera alle dipendenze o in favore dell’Agenzia è tenuto,
anche dopo la cessazione di tale attività, al rispetto del segreto su ciò di
cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio o a causa delle proprie fun-
zioni. L’articolo 9, infine, prevede che entro il 30 aprile di ogni anno sia
trasmessa al Parlamento una relazione sull’attività svolta dall’Agenzia.

Il Capo III regola la navigazione subacquea, i mezzi e le in-
frastrutture subacquee. In particolare, ai sensi dell’articolo 10, comma
1, chiunque intenda svolgere attività della dimensione subacquea nelle
acque marine interne o nel mare territoriale comunica all’Agenzia per
la sicurezza dell’attività subacquea tutti i dettagli dell’attività da svol-
gere; l’Agenzia trasmette tale comunicazione alle autorità militari,
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marittime, di pubblica sicurezza e di polizia giudiziaria al fine con-
cedere l’autorizzazione all’attività (disciplinata dal comma 4) ovvero
valutare le misure da adottare laddove ricorra il rischio di interfe-
renza con altre attività subacquee. Il successivo comma 9 prevede
che « salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque esercita
un’attività subacquea senza aver effettuato la comunicazione di cui al
comma 1 o aver conseguito le autorizzazioni di cui al comma 4
ovvero esercita un’attività subacquea in violazione delle misure di
mitigazione dei rischi di interferenza di cui al comma 3 è punito
con la reclusione fino a due anni ». È in ogni caso prevista, ai sensi
dell’articolo 12, la condivisione informativa tra l’Agenzia, la Marina
militare, il Comando generale della Guardia di finanza, il Comando
generale del Corpo delle capitanerie di porto e l’Agenzia per la
cybersicurezza nazionale. Il comma 3 dell’articolo 12 precisa poi che
l’Agenzia rende disponibili agli organismi di cui agli articoli 4, 6 e
7 della legge 3 agosto 2007, n. 124 (DIS, AISE e AISI), i dati e le
informazioni utili per lo svolgimento dei propri compiti istituzionali.
Con specifico riferimento alla sicurezza delle infrastrutture subacquee,
ai sensi dell’articolo 13 l’Agenzia, nel rispetto delle direttive adottate
dal Presidente del Consiglio dei ministri o dell’Autorità politica de-
legata per le politiche del mare ove nominata, definisce le misure
necessarie per evitare rischi di interferenza in danno delle infrastrut-
ture subacquee nelle zone marittime sottoposte alla giurisdizione na-
zionale e, limitatamente a quelle di interesse nazionale appartenenti a
soggetti di nazionalità italiana, anche nell’alto mare. Il successivo
articolo 14 prevede tra i compiti dell’Agenzia anche quello di pro-
muovere lo sviluppo della capacità nazionale di soccorso ed estra-
zione di persone da mezzi subacquei civili sinistrati; il successivo
articolo 15 dispone che con suo provvedimento adottato di concerto
con i Ministeri interessati siano definiti gli standard di sicurezza dei
mezzi subacquei.

L’articolo 16 prevede invece che il comandante dei mezzi su-
bacquei non militari battenti bandiera italiana destinati al trasporto di
persone o merci o con equipaggio a bordo deve essere in possesso
di una speciale qualificazione professionale, riferita al comando di
mezzi subacquei, aggiuntiva rispetto a quella richiesta per il comando
di navi battenti bandiera italiana. Ai sensi del comma 4 dell’articolo
16, « Chiunque assume o ritiene il comando, la condotta o il con-
trollo di mezzi subacquei in assenza della speciale qualificazione
professionale prevista dal presente articolo è assoggettato alla san-
zione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da
3.000 euro a 12.000 euro », con la precisazione che ai fini della
determinazione dell’ammontare delle sanzioni di cui al comma 4, si
applicano i criteri previsti dall’articolo 11 della legge 24 novembre
1981, n. 689 (ai sensi del quale nella determinazione della sanzione
amministrativa pecuniaria fissata dalla legge tra un limite minimo ed
un limite massimo e nell’applicazione delle sanzioni accessorie facol-
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tative, si ha riguardo alla gravità della violazione, all’opera svolta
dall’agente per la eliminazione o attenuazione delle conseguenze della
violazione, nonché alla personalità dello stesso e alle sue condizioni
economiche).

Gli articoli da 18 a 25 individuano i princìpi fondamentali in materia
di lavori subacquei e iperbarici, effettuati da operatori subacquei e iper-
barici e da imprese subacquee e iperbariche, prevedendo che operatori e
tecnici debbano essere iscritti nell’apposito registro degli operatori subac-
quei e iperbarici professionali, debbano essere dotati di un libretto per-
sonale informatico e siano sottoposti a una visita medica dettagliata per
l’accertamento dell’idoneità psicofisica in seguito a infortunio o malattia
prolungata, quale condizione per la riammissione all’esercizio dell’attività
professionale. Per quanto di competenza, l’iscrizione al registro degli
operatori subacquei prevede, ai sensi dell’articolo 21, comma 1, lettera g)
l’assenza di condanne per un delitto non colposo punibile con una pena
superiore a tre anni di reclusione o per un delitto contro la fede pubblica
che preveda l’interdizione dai pubblici uffici, salvo che sia intervenuta la
riabilitazione.

Il Capo V del provvedimento è dedicato alle sanzioni. In par-
ticolare, l’articolo 26 è dedicato alle sanzioni previste per gli ope-
ratori tecnici subacquei e i tecnici iperbarici. Il comma 1 prevede
che al tecnico iperbarico e all’operatore tecnico subacqueo che omet-
tono di comunicare i dati identificativi del libretto personale infor-
matico, di cui all’articolo 24, comma 3, è fatto divieto di svolgere
qualsiasi lavoro subacqueo e iperbarico fino all’avvenuta regolarizza-
zione della propria posizione. Il successivo comma 2 dispone che il
tecnico iperbarico e l’operatore tecnico subacqueo che svolge lavori
subacquei e iperbarici senza iscrizione nel registro di cui all’articolo
20, nei casi in cui tale iscrizione è obbligatoria ai sensi dell’articolo
19, ovvero senza libretto personale informatico di cui all’articolo 24
o con libretto personale informativo non vidimato, sospeso o non
rinnovato è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria del
pagamento di una somma da 50 euro a 300 euro. Il successivo
comma 3 prevede che il datore di lavoro o il committente che
impiega tecnici iperbarici o operatori tecnici subacquei non iscritti nel
registro di cui all’articolo 20, nei casi in cui tale iscrizione è
obbligatoria ai sensi dell’articolo 19, ovvero non dotati di libretto
personale informatico di cui all’articolo 24 o con libretto personale
informatico non vidimato, sospeso o non rinnovato è punito con la
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da
700 euro a 2.500 euro per ciascun lavoratore irregolarmente impie-
gato. Ai sensi del comma 4 sono preposti all’accertamento delle
violazioni, incluse quelle previste dall’articolo 16, i funzionari pub-
blici addetti al controllo del rispetto della normativa vigente in ma-
teria di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro e gli ufficiali e gli
agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, mentre l’autorità
marittima è competente nell’irrogazione delle relative sanzioni ai sensi
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di quanto previsto dalla citata legge n. 689 del 1981. In ogni caso,
precisa il comma 5, le sanzioni previste non trovano applicazione
qualora il fatto costituisca reato o dia luogo a più grave sanzione
amministrativa.

L’articolo 27 introduce invece uno specifico regime sanzionatorio
per le imprese subacquee e iperbariche. Ai sensi del comma 1, le imprese
subacquee o iperbariche che svolgono attività subacquee e iperbariche in
violazione delle regole tecniche di cui all’articolo 25 sono sottoposte alla
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 500
euro a 1.500 euro. Anche in questo caso sono addetti all’accertamento i
funzionari pubblici addetti al controllo del rispetto della normativa vi-
gente in materia di salute e di sicurezza nei luoghi di lavoro e gli uffi-
ciali e gli agenti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza mentre
l’autorità marittima è competente nell’irrogazione delle relative sanzioni;
in ogni caso le sanzioni previste non trovano applicazione qualora il fatto
costituisca reato o dia luogo a più grave sanzione amministrativa.

L’articolo 32, infine, fa salve le competenze attribuite dalla legisla-
zione vigente in materia di protezione civile, sicurezza e controllo a alla
Marina militare, al Corpo della Guardia di finanza, al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti e al Corpo delle capitanerie di porto – Guardia
costiera, all’Arma dei carabinieri, alla Polizia di Stato, al Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, al Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei ministri, agli uffici consolari della Repub-
blica, all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale nonché agli organismi
di cui agli articoli 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124. Propone
dunque l’espressione di un parere non ostativo con una osservazione re-
lativa al comma 5 dell’articolo 8, affinché la Commissione di merito va-
luti l’opportunità di individuare specificamente le sanzioni in caso di vio-
lazione, da parte del personale che presta comunque la propria opera alle
dipendenze o in favore dell’Agenzia per la sicurezza delle attività subac-
quee, del segreto su ciò di cui sia venuto a conoscenza nell’esercizio o a
causa delle proprie funzioni, mentre sulle restanti parti del provvedimento
non vi sono osservazioni da formulare.

Conclude proponendo alla Commissione uno schema di parere
non ostativo con osservazione (pubblicato in allegato). In particolare,
l’osservazione appare giustificata dal fatto che le disposizioni di cui
al comma 5 dell’articolo 8 non risultano completate da uno specifico
regime sanzionatorio.

Il PRESIDENTE, previa verifica del numero legale, pone in vota-
zione la proposta di parere non ostativo con osservazione predisposta dal
relatore, che viene approvata.
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IN SEDE REDIGENTE

(554) Clotilde MINASI e altri. – Istituzione dell’ordine e dell’albo professionale dei
grafologi

(Seguito della discussione e rinvio)

Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 29 aprile.

Il PRESIDENTE rende noto che, alla scadenza del termine, prevista
per oggi alle ore 10, sono pervenuti emendamenti che saranno illustrati e
pubblicati nella seduta di domani. Fa inoltre presente che la Commis-
sione bilancio ha chiesto la relazione tecnica al Governo ai fini dell’e-
spressione del parere.

La Commissione prende atto.

Il seguito della discussione è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(978) Erika STEFANI. – Modifiche al codice di procedura civile in materia di proce-
dimento sommario per l’effettiva realizzazione del credito

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta dell’11 dicembre 2024.

Il PRESIDENTE ricorda che la scorsa settimana si è concluso il ci-
clo di audizioni sul provvedimento. Dichiara quindi aperta la discussione
generale.

I senatori BAZOLI (PD-IDP) e ZANETTIN (FI-BP-PPE) chiedono
di poter intervenire la prossima settimana.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1462

La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo, per quanto di
competenza, esprime parere non ostativo con la seguente osservazione:

– con riferimento al comma 5 dell’articolo 8, valuti la Commis-
sione di merito l’opportunità di individuare specificamente le sanzioni in
caso di violazione, da parte del personale che presta comunque la propria
opera alle dipendenze o in favore dell’Agenzia per la sicurezza delle at-
tività subacquee, del segreto su ciò di cui sia venuto a conoscenza nel-
l’esercizio o a causa delle proprie funzioni.
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3a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e difesa)

Martedì 27 maggio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 105

Presidenza della Presidente
CRAXI

Orario: dalle ore 14,05 alle ore 15

AUDIZIONE DEL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO, RICCARDO BARBIERI
HERMITTE, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1388 (DISPOSIZIONI PER LA PARTECIPA-
ZIONE ITALIANA A BANCHE E A FONDI MULTILATERALI DI SVILUPPO)

Plenaria

133ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
MENIA

Intervengono i sottosegretari di Stato per l’economia e le finanze
Freni e per gli affari esteri e la cooperazione internazionale Maria Tri-
podi.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(1388) Disposizioni per la partecipazione italiana a Banche e a Fondi multilaterali di
sviluppo

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 15 aprile.
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Il presidente MENIA dà conto del parere non ostativo espresso dalla
Commissione affari costituzionali e del parere condizionato, ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, della Commissione bilancio.

Il relatore DREOSTO (LSP-PSd’Az) illustra l’emendamento 5.1,
pubblicato in allegato, che recepisce il parere condizionato della Com-
missione bilancio.

Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione
di ordini del giorno ed emendamenti a giovedì 29 maggio, alle ore 12.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(1477) Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Lettere tra la Repubblica italiana e la
Santa Sede, fatto a Roma il 12 novembre 2024 e nella Città del Vaticano il 23 dicembre
2024, costituente un Accordo emendativo dell’Accordo mediante Scambio di Lettere tra
la Repubblica italiana e la Santa Sede sull’assistenza spirituale alle Forze armate, fatto
a Roma e nella Città del Vaticano il 13 febbraio 2018, nonché norme di adeguamento
dell’ordinamento interno

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 13 maggio.

Il presidente MENIA informa che sono pervenuti i pareri non osta-
tivi delle Commissioni affari costituzionali e bilancio. Nessuno chiedendo
di intervenire dichiara quindi conclusa la discussione generale.

Non essendoci interventi in sede di dichiarazione di voto pone,
quindi, in votazione il mandato alla relatrice Petrenga a riferire all’As-
semblea per l’approvazione del disegno di legge in titolo, autorizzandola
a richiedere lo svolgimento della relazione orale.

La Commissione approva.

ATTI DI INDIRIZZO

(7-00021) ALFIERI e altri – Proposta di risoluzione sul supporto alla popolazione
colpita dalla guerra civile in Sudan

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 3, del Regolamento, e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 21 maggio.

Il relatore ALFIERI (PD-IDP) esprime l’auspicio che il testo da lui
proposto possa essere condiviso dalla Commissione. A tal fine, dichiara
di essere disponibile a una sua eventuale riformulazione.
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Il sottosegretario Maria TRIPODI ringrazia il senatore Alfieri per l’i-
niziativa della risoluzione a supporto della popolazione del Sudan ed au-
spica una più ampia condivisione possibile. Al riguardo, propone alcune
riformulazioni del testo, accolte dal relatore.

La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az), non avendo avuto la
possibilità di esaminare il documento in titolo, chiede di poter rin-
viare il voto della risoluzione, al fine di poterla condividere con
maggiore consapevolezza.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 15,20.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 1388

Art. 5.

5.1
IL RELATORE

Al comma 2, sostituire le parole: « pari a » con le seguenti: « valu-
tata in ».
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Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 106

Presidenza della Presidente
CRAXI

Orario: dalle ore 15,30 alle ore 15,50

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI
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4a COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

Martedì 27 maggio 2025

Plenaria

259ª Seduta

Presidenza del Presidente
TERZI DI SANT’AGATA

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(413) DE CARLO e altri. – Disposizioni in materia di produzione e vendita del pane

(600) Gisella NATURALE e altri. – Disposizioni in materia di produzione e vendita del
pane

(Parere alla 9a Commissione su nuovo testo. Esame congiunto e rinvio)

Il senatore SATTA (FdI), relatore, introduce l’esame del disegno di
legge in titolo, inerente alla produzione e vendita del pane, ricordando
che la Commissione aveva già espresso un parere non ostativo con os-
servazioni, il 13 aprile 2023, e un parere sugli emendamenti il 2 agosto
2023.

La Commissione di merito, il 13 maggio scorso, ha adottato come
testo base il nuovo testo presentato dalla relatrice, senatrice Anna Maria
Fallucchi, che incorpora alcune delle osservazioni formulate da questa
Commissione e alcune proposte emendative, oltre a rispondere ai rilievi
dei Ministeri dell’economia e delle finanze e delle imprese e del made in
Italy. Il provvedimento è ora inserito nel calendario dei lavori dell’As-
semblea per la prima settimana di luglio.

Rispetto al testo precedente, oltre a modifiche tecniche e redazionali,
vengono espunti l’articolo 3, che stabiliva le percentuali massime di pre-
senza di acqua, in relazione alla pezzatura del pane espressa in grammi,
e l’articolo 13, che identificava il responsabile del panificio, definendone
i requisiti formativi o di esperienza e gli obblighi di assicurare la con-
formità alle norme vigenti.

Viene, inoltre, modificato l’articolo 14 (ora articolo 12), relativo al-
l’applicazione del principio europeo del mutuo riconoscimento, elimi-
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nando le disposizioni problematiche inerenti all’indicazione di origine, in
linea con le osservazioni formulate nel parere del 13 aprile 2023.

Il nuovo testo del disegno di legge in esame è quindi volto a con-
ferire al settore della panificazione una disciplina esaustiva, sostituendosi
alla vigente normativa di riferimento.

Secondo quanto statuito all’articolo 1 del nuovo testo, il provvedi-
mento è finalizzato a garantire il diritto a una corretta informazione dei
consumatori e alla valorizzazione del pane fresco, prodotto in base all’in-
sieme delle competenze, conoscenze, pratiche e tradizioni, e parte di un
patrimonio culturale nazionale da tutelare e valorizzare negli aspetti di
sostenibilità sociale, economica, produttiva, ambientale e culturale.

L’articolo 2 reca la definizione di « pane », ottenuto con i lieviti di
cui agli articoli 8 e 9, suddividendolo in « pane fresco », « pane di pasta
madre » e « pane con pasta madre », con il divieto di utilizzare altre de-
nominazioni, che possano indurre in inganno il consumatore.

L’articolo 3 stabilisce le specificazioni nella denominazione del
pane, a seconda del tipo di farina utilizzata.

L’articolo 4 indica le sostanze aggiuntive che è consentito impiegare
nella panificazione, con i relativi valori limite.

Gli articoli 5, 6 e 7, definiscono, rispettivamente, il pane denominato
grissino, il prodotto intermedio di panificazione e il pane non preimbal-
lato a durabilità prolungata.

L’articolo 8 definisce i prodotti utilizzabili per la lievitazione nella
panificazione, ottenuti da microrganismi presenti in natura, ovvero il
« lievito fresco », il « lievito liquido » e il « lievito secco », con la spe-
cifica dei rispettivi valori limite di umidità, e il « lievito naturale » (o
« pasta madre »), quest’ultimo ottenuto con microrganismi endogeni della
farina o di origine ambientale.

L’articolo 9 disciplina l’uso della pasta madre essiccata.
L’articolo 10 istituisce la denominazione di « pane fresco tradizio-

nale », da utilizzare per i tipi di pane fresco identificati dalle regioni
come tipici locali, compresi quelli riconosciuti ai sensi della normativa
dell’Unione europea in materia di denominazione di origine protetta, di
indicazione geografica protetta e di specialità tradizionale garantita, sem-
preché rispettino la definizione di « pane fresco » di cui all’articolo 2.

L’articolo 11 disciplina l’attività del panificio e le modalità di ven-
dita e trasporto del pane.

L’articolo 12 riconferma, al comma 1, l’applicazione del principio
del mutuo riconoscimento, derivato dalla giurisprudenza della Corte di
giustizia, relativa agli articoli 34 e 36 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea sul divieto di restrizioni quantitative all’importazione
nel mercato interno dell’Unione, che si applica a produzioni non oggetto
di armonizzazione da parte dell’Unione.

Al comma 2, si fa salva, comunque, la facoltà di adottare decisioni
amministrative, sulla base di una regola tecnica nazionale adottata ai
sensi della direttiva (UE) 2015/1535, che ha l’effetto di limitare l’accesso
al mercato nazionale di merci o prodotti provenienti da altri Stati, se si
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appura che questi non garantiscono un livello di protezione equivalente a
quello richiesto dalla legge in esame.

L’articolo 18, poi, dispone che il disegno di legge in esame deve
essere notificato alla Commissione europea ai sensi della predetta diret-
tiva (UE) 2015/1535, che prevede una procedura d’informazione nel set-
tore delle regolamentazioni tecniche che rischiano di creare ostacoli alla
libera circolazione delle merci nell’ambito del mercato interno.

L’articolo 13 prevede, al comma 1, che il pane interamente realiz-
zato in Italia, con materie prime di origine italiana, può avvalersi dell’in-
dicazione « made in Italy 100 per cento », ai sensi della normativa vi-
gente. La normativa di riferimento, come suggerito nel parere del 2023, è
l’articolo 16 del decreto-legge n. 135 del 2009, che consente l’indicazione
di diciture quale « 100% made in Italy », « 100% Italia », « tutto ita-
liano », o altra che sia analogamente idonea ad ingenerare nel consuma-
tore la convinzione della realizzazione interamente in Italia, per quei pro-
dotti il cui disegno, progettazione, lavorazione e confezionamento sono
compiuti esclusivamente sul territorio italiano.

L’articolo 14 istituisce la Festa del pane, l’articolo 15 attribuisce
alle ASL e ai comuni il compito di vigilanza sull’attuazione della
legge, l’articolo 16 dispone che le regioni si adeguino alla legge
entro 12 mesi, e l’articolo 17 dispone l’abrogazione della vigente
normativa sulla panificazione.

L’articolo 18 stabilisce che le disposizioni della legge siano notifi-
cate alla Commissione europea, ai sensi della citata direttiva (UE) 2015/
1535, sulle regolamentazioni tecniche, e che la legge si applichi dopo 60
giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale.

Infine, l’articolo 19 reca la clausola di invarianza finanziaria.

Su domanda della senatrice ROJC (PD-IDP), il PRESIDENTE pre-
cisa che la Commissione di merito ha chiesto di poter disporre del parere
sul nuovo testo entro domani, proprio ai fini dell’elaborazione e presen-
tazione degli emendamenti, il cui termine è già fissato per le ore 12 di
domani.

Il senatore LOREFICE (M5S) chiede di conoscere l’esatto signifi-
cato dell’indicazione di « pane prodotto con materie prime di origine ita-
liana e interamente realizzato nel territorio nazionale » che figura all’ar-
ticolo 13 e, in particolare, se per « materia prima di origine italiana » si
intende la farina prodotta in Italia o anche il grano con cui è realizzata.

Il relatore SATTA (FdI) si riserva un ulteriore approfondimento, pur
ritenendo che le parole « interamente » e « 100 per cento » non lascino
margini a possibili origini non italiane degli ingredienti o materie prime.

Il PRESIDENTE ricorda anche la normativa europea sull’origine,
dettata dal codice doganale europeo, secondo cui le merci sono originarie
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del Paese nel cui territorio sono state interamente ottenute o in cui hanno
subito l’ultima trasformazione sostanziale.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce un
quadro volto a rafforzare la disponibilità e la sicurezza dell’approvvigionamento di
medicinali critici, nonché la disponibilità e l’accessibilità dei medicinali di interesse
comune, e che modifica il regolamento (UE) 2024/795 (COM(2025) 102 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)

Il senatore SATTA (FdI), relatore, introduce l’esame della proposta
di regolamento in titolo, che istituisce un quadro normativo finalizzato a
rafforzare la sicurezza dell’approvvigionamento di medicinali critici, per
affrontare le gravi carenze di tali medicinali e ingredienti critici, nonché
per assicurare prezzi accessibili e per ridurre le dipendenze da Paesi terzi
nell’approvvigionamento.

Uno dei punti di maggiore forza del settore farmaceutico dell’U-
nione è rappresentato dalla ricerca e dallo sviluppo nel campo dei medi-
cinali innovativi, protetti da brevetto. Pertanto, negli ultimi decenni, la
produzione dei medicinali generici si è spostata sempre più fuori dall’Eu-
ropa, ma quasi il 70 per cento dei medicinali dispensati in Europa è co-
stituito da medicinali generici. Tra questi, vi sono anche i medicinali cri-
tici, ovvero quelli per i quali non sono disponibili alternative adeguate e
per i quali una fornitura insufficiente determinerebbe gravi rischi o danni
per i pazienti.

Nel 2023, la Commissione ha pubblicato la comunicazione « Rispo-
sta alle carenze di medicinali nell’Unione europea » (COM(2023) 672),
in cui si ricorda che la supervisione dell’approvvigionamento di medici-
nali nel territorio nazionale è competenza degli Stati membri e che la
maggior parte delle carenze è gestita e risolta a livello nazionale. Tutta-
via, al fine di prevenire le carenze di medicinali critici, che non possono
essere risolte a livello nazionale, è necessaria un’azione coordinata a li-
vello europeo per affrontare le sfide in materia di approvvigionamento e
assicurare resilienza nel lungo periodo.

L’Unione europea si trova, quindi, ad affrontare sfide crescenti nel
garantire un approvvigionamento stabile e resiliente di medicinali critici
per assicurare la salute dei pazienti dell’Unione. I recenti eventi globali,
tra cui la pandemia di Covid-19 e la guerra della Russia contro l’Ucraina,
hanno messo in luce le vulnerabilità nelle catene di approvvigionamento
del settore farmaceutico dell’Unione, individuate nelle perturbazioni della
catena di approvvigionamento, imputabili alla mancata diversificazione
dei fornitori chiave di ingredienti e componenti fondamentali. Tra le
cause figurano anche gli scarsi investimenti nella capacità produttiva del-
l’Unione, che ha contribuito all’aumento della dipendenza dall’approvvi-
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gionamento da Paesi terzi. Anche la frammentazione delle pratiche in
materia di appalti negli Stati membri rappresenta un ostacolo agli inve-
stimenti. Inoltre, la carenza di forza lavoro e la necessità di competenze
specializzate nella fabbricazione farmaceutica mettono ulteriormente a
dura prova la capacità dell’industria di garantire un approvvigionamento
stabile di medicinali critici.

La proposta di regolamento in esame, pertanto, si pone i seguenti
obiettivi specifici: 1) agevolare gli investimenti nelle capacità di fabbri-
cazione di medicinali critici, delle loro sostanze attive e di altri fattori
produttivi fondamentali nell’Unione; 2) ridurre il rischio di perturbazioni
dell’approvvigionamento e rafforzare la disponibilità incentivando la di-
versificazione e la resilienza delle catene di approvvigionamento nelle
procedure di appalto pubblico per medicinali critici e altri medicinali di
interesse comune; 3) sfruttare la domanda aggregata degli Stati membri
partecipanti attraverso procedure di appalto collaborativo; 4) sostenere la
diversificazione delle catene di approvvigionamento anche agevolando la
conclusione di partenariati strategici.

La proposta di regolamento si compone di 31 articoli, suddivisi in 8
capi.

Il capo I illustra gli obiettivi e l’oggetto del regolamento proposto.
Il capo II chiarisce che la sicurezza dell’approvvigionamento e la di-

sponibilità di medicinali critici per tutti i pazienti costituiscono uno degli
obiettivi strategici dell’Unione. Tale obiettivo richiede un approccio co-
ordinato da parte degli Stati membri e della Commissione.

Il capo III, sezione I, definisce i criteri per il riconoscimento di al-
cuni progetti come progetti strategici e descrive le fasi per il riconosci-
mento di tali progetti a livello di Stato membro.

Il capo III, sezione II, prevede uno status prioritario per i progetti
strategici considerati di interesse pubblico nel contesto delle procedure di
rilascio delle autorizzazioni.

Il capo III, sezione III, prevede la possibilità per gli Stati membri di
dare priorità al sostegno finanziario in favore di progetti strategici che
affrontano la vulnerabilità delle catene di approvvigionamento e impone
che gli esiti delle valutazioni delle vulnerabilità e gli orientamenti stra-
tegici forniti dal gruppo per i medicinali critici siano tenuti in debita con-
siderazione. I progetti strategici possono essere sostenuti da finanziamenti
europei nel contesto del Quadro finanziario pluriennale attuale.

Il capo IV, sezione I, impone alle amministrazioni aggiudicatrici di
appalti pubblici negli Stati membri di ricorrere a requisiti diversi dal
prezzo, fatto salvo il caso in cui il ricorso al prezzo sia giustificato da
analisi di mercato e da considerazioni relative al finanziamento di servizi
sanitari.

Il capo IV, sezione II, fornisce un quadro che consente agli Stati
membri di chiedere il sostegno della Commissione europea nell’uso di
diversi strumenti di appalto collaborativo per medicinali critici e altri me-
dicinali di interesse comune, a seconda del contesto e nel rispetto dei
principi di sussidiarietà e proporzionalità.
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Il capo V istituisce il Gruppo di coordinamento per i medicinali cri-
tici, composto da rappresentanti della Commissione e degli Stati membri,
con il compito di agevolare l’attuazione del regolamento.

Il capo VI impone alla Commissione di esaminare la possibilità di
istituire partenariati strategici con Paesi terzi.

Il capo VII modifica il regolamento (UE) 2024/795 che istituisce la
piattaforma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP).

Infine, il capo VIII impone agli operatori del mercato di fornire le
informazioni necessarie per l’applicazione del regolamento, definisce il
calendario per la sua valutazione e fissa le date di entrata in vigore e di
applicazione delle diverse disposizioni.

La base giuridica è individuata nell’articolo 114 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, sul ravvicinamento delle legislazioni na-
zionali in materia di mercato interno.

Per la Commissione europea, il principio di sussidiarietà è rispettato,
in quanto l’obiettivo della proposta, di affrontare le sfide poste dalle ca-
renze di medicinali critici e dalle vulnerabilità nelle catene di approvvi-
gionamento, si estendono oltre i confini nazionali. Non possono quindi
essere conseguiti in misura sufficiente tramite l’azione autonoma degli
Stati membri e richiedono, invece, un’azione a livello europeo per garan-
tire una risposta coordinata ed efficace alle problematiche transfrontaliere.

La Commissione europea ritiene rispettato anche il principio di pro-
porzionalità, poiché le modifiche proposte si limitano a quanto è neces-
sario per conseguire l’obiettivo predetto.

Il termine delle 8 settimane previste dal Protocollo n. 2 sull’applica-
zione dei princìpi di sussidiarietà e di proporzionalità, allegato ai Trattati,
è previsto in scadenza il prossimo 7 luglio.

La proposta è attualmente oggetto di esame da parte di cinque Ca-
mere dei Parlamenti nazionali, che non hanno finora espresso criticità.

Il seguito dell’esame è rinviato.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica
del regolamento (UE) 2021/1057 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+)
per quanto riguarda misure specifiche per affrontare le sfide strategiche
(COM(2025) 164 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)

Il senatore SCURRIA (FdI), relatore, introduce l’esame della propo-
sta di regolamento in titolo, recante modifiche al regolamento (UE) 2021/
1057 che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+), nell’ambito del
riesame intermedio della politica di coesione, al fine di affrontare le
nuove sfide strategiche dell’Unione.

Come per la proposta di regolamento COM(2025) 123, relativa al
Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), al Fondo di coesione (FC)
e al Fondo per una transizione giusta (JTF), anche la proposta in esame
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(relativa al FSE+) è finalizzata a offrire agli Stati membri l’opportunità di
reindirizzare le risorse per il periodo 2021-2027 verso investimenti stra-
tegici nella difesa, per la competitività, la preparazione e l’autonomia
strategica dell’Unione, e in altre priorità emergenti, compresi gli obiettivi
del Patto per l’industria pulita, presentando alla Commissione europea,
entro due mesi dall’entrata in vigore del regolamento, le corrispondenti
modifiche ai programmi nazionali.

Alla luce degli importanti eventi geopolitici ed economici che
hanno ridefinito alcune delle priorità politiche strategiche dell’Unione,
la Commissione europea propone specifiche modifiche al regolamento
(UE) 2021/1057 che hanno l’obiettivo di allineare le priorità di in-
vestimento negli Stati membri all’evoluzione del contesto economico,
sociale, ambientale e geopolitico, introducendo nel contempo una mag-
giore flessibilità e incentivi per agevolare e incoraggiare un rapido
impiego delle risorse.

Per quanto riguarda la priorità della difesa, il libro bianco « Readi-
ness 2030 » (JOIN(2025) 120) apre la strada all’Unione europea della di-
fesa, anche suggerendo agli Stati membri di investire in modo consistente
nella difesa e nella relativa industria. A tal fine, la proposta prevede di
introdurre incentivi per il FSE+ volti a facilitare lo sviluppo di compe-
tenze nell’industria della difesa, tra i quali un prefinanziamento una tan-
tum del 30 per cento e il cofinanziamento pari al 100 per cento.

Similmente, in materia di contrasto ai cambiamenti climatici, in li-
nea con le misure di decarbonizzazione proposte nella comunicazione
della Commissione « Il patto per l’industria pulita » (COM(2025) 85), la
proposta prevede modifiche al FSE+ al fine di facilitare l’acquisizione di
competenze, il mantenimento dei posti di lavoro e la creazione di posti di
lavoro lungo l’intero processo di decarbonizzazione, offrendo flessibilità
all’attuazione, attraverso un prefinanziamento una tantum del 30 per
cento e il cofinanziamento pari al 100 per cento.

Inoltre, la proposta prevede la possibilità per gli Stati membri di ri-
cevere un prefinanziamento FSE+ eccezionale del 30 per cento, per in-
centivare gli investimenti negli obiettivi della « piattaforma per le tecno-
logie strategiche per l’Europa » (STEP), istituita con il regolamento (UE)
2024/795, che è intesa a rafforzare la leadership tecnologica e la com-
petitività dell’Unione.

Infine, considerato l’impatto negativo dell’aggressione russa in
Ucraina sulle regioni confinanti, la proposta prevede un ulteriore aumento
una tantum del prefinanziamento al 9,5 per cento, a carico del FSE+, per
i programmi della politica di coesione che interessano le regioni confi-
nanti con la Russia, la Bielorussia o l’Ucraina, nonché l’applicazione ad
essi di un tasso di cofinanziamento fino al 100 per cento.

La base giuridica della proposta in esame è individuata negli articoli
164, 175, 177 e 322 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
relativi, rispettivamente, al FSE, alla politica di coesione, ai relativi fondi
strutturali e alle regole finanziarie di bilancio.
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Per la Commissione europea il principio di sussidiarietà è rispettato,
in quanto la proposta, volta a incentivare gli Stati membri ad allineare
ulteriormente i loro programmi FSE+ della politica di coesione alle sfide
strategiche da affrontare e a riorientare le risorse verso le nuove priorità,
garantendo nel contempo una maggiore flessibilità per accelerarne l’at-
tuazione, richiede modifiche del regolamento (UE) n. 1057 del 2021 e
quindi un’azione a livello dell’Unione.

La Commissione europea ritiene rispettato anche il principio di pro-
porzionalità, in quanto la proposta si limita a quanto necessario per con-
seguire il predetto obiettivo di allineamento dei programmi della politica
di coesione degli Stati membri alle nuove priorità e sfide dell’Unione.

Il termine delle 8 settimane, previste dal Protocollo n. 2 allegato ai
Trattati, per l’esame dei princìpi di sussidiarietà e di proporzionalità, sca-
drà il prossimo 30 giugno.

La proposta è attualmente oggetto di esame da parte di sei Camere
dei Parlamenti nazionali dell’Unione europea, che non hanno finora sol-
levato criticità.

La senatrice ROJC (PD-IDP) evidenzia l’importanza del provve-
dimento in esame che, in parallelo alla proposta COM(2025) 123,
tratta temi delicati come quello della difesa. Considerando, inoltre,
l’assenza di urgenza nell’esame della proposta, riterrebbe utile lo
svolgimento di adeguati approfondimenti, anche eventualmente con lo
svolgimento di audizioni.

Il PRESIDENTE si riserva di valutare il miglior modo per procedere.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il re-
golamento (UE) 2021/691 per quanto riguarda il sostegno ai lavoratori la cui espul-
sione dal lavoro sia imminente in imprese in fase di ristrutturazione (COM(2025)
140 definitivo)

(Esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1-bis e 6, del Regolamento, e rinvio)

Il presidente TERZI DI SANT’AGATA (FdI), relatore, introduce l’e-
same della proposta di regolamento in titolo, che modifica il regolamento
(UE) 2021/691, istitutivo del Fondo europeo di adeguamento alla globa-
lizzazione (FEG) per il periodo 2021-2027, per permettere il sostegno ai
lavoratori di imprese in fase di ristrutturazione, non solo dopo il licen-
ziamento, ma anche quando la loro espulsione dal lavoro è imminente in
conseguenza di procedure di esubero collettivo, agevolando così la loro
riqualificazione professionale.

Gli eventi di ristrutturazione si articolano spesso in numerosi licen-
ziamenti. Il FEG, dato il suo assetto attuale, permette di assistere soltanto
i lavoratori che hanno già perso il loro lavoro. Tuttavia, qualora fosse già
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nota la data di licenziamento di un gruppo di lavoratori nel futuro, è op-
portuno che questi ricevano assistenza in risposta a una tale minaccia im-
minente, in modo da attenuarne le ripercussioni.

Negli ultimi anni, l’Unione europea ha attraversato una fase di stra-
ordinaria crescita dell’occupazione, ma i dati dell’Osservatorio sulla ri-
strutturazione in Europa di Eurofound indicano che a partire dal 2024 si
è prodotta un’inversione di tendenza. Il numero di posti di lavoro di cui
è stata annunciata la soppressione per il prossimo futuro in conseguenza
di ristrutturazioni su vasta scala nell’Unione supera ora di gran lunga il
numero di posti di lavoro creati.

È quindi necessario poter assistere i lavoratori interessati dando loro
accesso a misure di politica attiva del mercato del lavoro, ad esempio
opportunità di istruzione e riqualificazione, che consentano loro di acqui-
sire le competenze necessarie per passare a svolgere nuove funzioni o
cambiare lavoro.

La proposta contiene, quindi, una serie di modifiche al regolamento
(UE) 2021/691 in cui si specifica che anche i casi licenziamento immi-
nente di lavoratori, annunciati e destinati a verificarsi in modo collettivo
nel prossimo futuro, nell’ambito di processi di ristrutturazioni di imprese,
possono godere delle misure di sostegno del Fondo europeo di adegua-
mento alla globalizzazione (FEG), nella forma di pacchetti personalizzati
di misure di politica attiva del mercato del lavoro.

Poiché il FEG è attuato in regime di gestione concorrente, ciascun
Paese dell’Unione deve istituire uno sportello unico per la gestione delle
domande delle imprese. Il Paese interessato presenta quindi una domanda
di assistenza a titolo del FEG alla Commissione europea, la quale valuta
e determina l’importo del contributo finanziario. Le spese sostenute dal
Paese richiedente, per le attività di preparazione, gestione, informazione e
pubblicità, controllo e rendicontazione relative a tali domande sono cofi-
nanziate al 100 per cento.

Al fine di agevolare le valutazioni future, è previsto che la Commis-
sione europea svolga un’indagine presso i beneficiari del sostegno ero-
gato dal FEG. Poiché hanno accesso in via esclusiva ai recapiti dei be-
neficiari, le imprese sono tenute ad assistere la Commissione inviando ai
beneficiari l’invito a partecipare all’indagine.

La base giuridica della proposta è individuata nell’articolo 175, terzo
comma, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, che prevede
la procedura legislativa ordinaria per adottare azioni specifiche che esu-
lano dall’ambito di applicazione dei Fondi strutturali della politica di co-
esione dell’Unione.

Secondo la Commissione europea, il principio di sussidiarietà è ri-
spettato, in quanto l’obiettivo di mobilitazione del FEG per finanziare mi-
sure volte ad aiutare anche i lavoratori la cui espulsione dal lavoro sia
imminente, a trovare un nuovo lavoro, crea valore aggiunto europeo in
modo omogeneo in tutti gli Stati membri. Inoltre, tenuto conto della por-
tata e delle ripercussioni degli eventi di ristrutturazione delle imprese su
vasta scala, l’assistenza può essere prestata in maniera più efficace a li-
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vello di Unione europea (UE). Il sostegno del FEG renderà la solidarietà
dell’UE più incisiva per i lavoratori colpiti da eventi di ristrutturazione e
per gli europei in generale.

Anche il principio di proporzionalità è rispettato, secondo la Com-
missione europea, poiché la proposta si limita all’obiettivo di estendere il
sostegno anche ai lavoratori il cui licenziamento è imminente. Inoltre, il
FEG rappresenta uno strumento di solidarietà che non si sostituisce ai
programmi nazionali di sostegno ai lavoratori e che può permettere di
sperimentare idee innovative, individuare le migliori prassi e integrarle
nei pacchetti di sostegno a livello nazionale.

Il termine delle 8 settimane previste dal Protocollo n. 2 sull’applica-
zione dei princìpi di sussidiarietà e di proporzionalità, allegato ai Trattati,
è previsto in scadenza il prossimo 7 luglio.

La proposta è attualmente oggetto di esame da parte di cinque Ca-
mere dei Parlamenti nazionali, che non hanno finora espresso criticità.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Martedì 27 maggio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 136

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

Orario: dalle ore 14,55 alle ore 15,05

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

390ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Sandra Savino.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(1265-A) Riconoscimento del relitto del regio sommergibile « Scirè » quale sacrario mi-
litare subacqueo, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE), in sostituzione del relatore Da-
miani, illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di
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competenza, che non vi sono osservazioni da formulare né sul testo né
sugli emendamenti.

La sottosegretaria SAVINO non ha osservazioni da formulare, con-
cordando con il relatore.

Non essendovi richieste di intervento e con l’avviso conforme del
GOVERNO, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto nu-
mero legale, pone ai voti una proposta di parere non ostativo sul testo e
sugli emendamenti del provvedimento in esame.

La Commissione approva.

(1308) Deputata Michela Vittoria BRAMBILLA e altri. – Modifiche al codice penale,
al codice di procedura penale e altre disposizioni per l’integrazione e l’armonizzazione
della disciplina in materia di reati contro gli animali, approvato dalla Camera dei
deputati

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo.
Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione sugli emendamenti)

La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, pro-
ponendo, per quanto di competenza, in relazione al testo, non essendo
state apportate modifiche in sede referente, di ribadire il parere non osta-
tivo già reso alla Commissione di merito lo scorso 11 marzo.

Con riguardo agli emendamenti, in relazione alle proposte riferite al-
l’articolo 6 occorre valutare i profili finanziari dell’emendamento 6.2. Oc-
corre inoltre verificare la sussistenza delle risorse poste a copertura della
proposta 6.0.2.

Con riferimento agli emendamenti relativi all’articolo 10, occorre
verificare la sussistenza delle risorse poste a copertura della proposta
10.0.1.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 12, occorre
verificare la corretta quantificazione degli oneri derivanti dalla proposta
12.1, nonché la sussistenza delle risorse poste a copertura degli stessi.
Con riferimento all’emendamento 12.3 occorre verificare la corretta quan-
tificazione degli oneri, anche alla luce del rischio di dequalificazione
della spesa, in relazione all’indicazione, per la relativa copertura, prevista
a decorrere dall’anno 2025, di uno stanziamento di parte di capitale che
appaiono destinati a sostenere tanto l’investimento iniziale per l’istitu-
zione della banca dati quanto i successivi costi di gestione ordinaria.

Per quanto riguarda gli emendamenti riferiti all’articolo 13, occorre
verificare i profili finanziari della proposta 13.0.4, alla luce del rischio di
dequalificazione della spesa, atteso che l’attività di formazione professio-
nale ivi prevista viene finanziata mediante il ricorso alla riduzione di uno
stanziamento del fondo speciale di parte capitale, a decorrere dall’anno
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2025. Proprio la natura permanente di tale autorizzazione di spesa porta
a ritenere che la formazione professionale in argomento possa essere con-
siderata un’attività di natura corrente piuttosto che uno specifico investi-
mento da realizzare in uno specifico orizzonte temporale. Inoltre, con ri-
ferimento alle proposte 13.0.5 e 13.0.6, occorre verificare che i percorsi
di formazione ivi previsti possano essere attivati dai Ministeri dell’in-
terno, della difesa, della giustizia, della salute e dell’istruzione nell’am-
bito delle risorse già stanziate. Occorre inoltre verificare i profili finan-
ziari derivanti dalla proposta 13.0.7, alla luce del rischio di dequalifica-
zione della spesa, sulla scorta delle osservazioni formulate con riferi-
mento all’emendamento 13.0.4, che si ritiene siano applicabili alle attività
di educazione e prevenzione della proposta in argomento.

Per quanto riguarda gli emendamenti relativi all’articolo 14, occorre
valutare i profili finanziari della proposta 14.0.5 e, in particolare, la so-
stenibilità della clausola di invarianza prevista dal comma 5 dell’articolo
2-bis che la stessa intende inserire nella legge n. 175 del 2017, mentre
appare suscettibile di determinare maggiori oneri il sistema di erogazione
dei contributi di cui al comma 9 del medesimo articolo. Occorre infine
verificare la sussistenza delle risorse impiegate a copertura dell’emenda-
mento 14.0.6.

Non vi sono osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.

La sottosegretaria SAVINO fa presente che non vi sono osservazioni
sul testo.

Con riguardo agli emendamenti riferiti all’articolo 6, esprime un av-
viso contrario sull’emendamento 6.2, in quanto la proposta è in grado di
determinare maggiori oneri per la finanza pubblica. Sull’emendamento
6.0.2, esprime una valutazione contraria per inadeguatezza delle risorse
poste a copertura della proposta 6.0.2.

Con riferimento alla proposta 10.0.1, l’avviso del Governo è contra-
rio per via della mancanza di risorse destinate alla copertura.

Sull’emendamento 12.1, l’avviso del Governo è contrario, in quanto
non risultano correttamente quantificati gli oneri derivanti dalla proposta.

Con riferimento all’emendamento 12.3, concorda con la valutazione
espressa dalla Commissione in relazione al rischio di dequalificazione
della spesa, connesso all’indicazione, per la relativa copertura, prevista a
decorrere dall’anno 2025, di uno stanziamento di parte di capitale che
appaiono destinati a sostenere tanto l’investimento iniziale per l’istitu-
zione della banca dati quanto i successivi costi di gestione ordinaria.

Con riguardo alle proposte 13.0.4 e 13.0.7, esprime un avviso con-
trario, parimenti concordando con la Commissione in relazione al rischio
di dequalificazione della spesa, atteso che le attività ivi previste, qualifi-
cabili come attività correnti, vengono finanziate mediante il ricorso alla
riduzione di uno stanziamento di fondi speciali di parte capitale, a de-
correre dall’anno 2025. Sulle proposte 13.0.5 e 13.0.6, l’avviso del Go-
verno è contrario in quanto le proposte determinano maggiori oneri per la
finanza pubblica.
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Con riferimento alla proposta 14.0.5, esprime un avviso contrario, in
quanto il sistema di erogazione dei contributi di cui al comma 9 appare
suscettibile di determinare maggiori oneri per la finanza pubblica.

Sull’emendamento 14.0.6, esprime l’avviso contrario del Governo, in
quanto non prevede adeguate risorse a copertura dei relativi impegni di
spesa.

Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.

A una richiesta di chiarimenti della senatrice LORENZIN (PD-IDP),
risponde il PRESIDENTE.

La relatrice NOCCO (FdI), alla luce dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

Per quanto riguarda gli emendamenti, esprime parere contrario, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 6.2, 6.0.2, 10.0.1,
12.1, 12.3, 13.0.4, 13.0.5, 13.0.6, 13.0.7, 14.0.5 e 14.0.6.

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti. ».

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE, ve-
rificata la presenza del prescritto numero legale e con l’avviso conforme
del GOVERNO, pone in votazione la proposta di parere illustrata dalla
relatrice, che risulta approvata.

(1320-A) Integrazione delle attività di interesse pubblico esercitate dall’Associazione
della Croce Rossa italiana e revisione delle disposizioni in materia di Corpi dell’Asso-
ciazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze Armate nonché delega al Go-
verno per la revisione della disciplina del Corpo militare volontario e del Corpo delle
infermiere volontarie dell’Associazione della Croce Rossa italiana ausiliari delle Forze
Armate e delega al Governo per la razionalizzazione, la semplificazione e il riassetto
delle disposizioni in materia di ordinamento militare

(Parere all’Assemblea sul testo e sugli emendamenti. Esame. Parere non ostativo sul testo.
Parere in parte non ostativo e in parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costitu-
zione sugli emendamenti)

La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da for-
mulare sul testo.

In relazione agli emendamenti, appare suscettibile di comportare
maggiori oneri la proposta emendativa 1.2.

Occorre valutare gli effetti finanziari delle proposte 2.105 e 2.106
(già 2.5).

Non ha osservazioni da formulare sui restanti emendamenti.

La sottosegretaria SAVINO fa presente che non ha osservazioni da
formulare sul testo.
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In relazione agli emendamenti esprime un avviso contrario sulle pro-
poste 1.2, 2.105 e 2.106 (già 2.5), che appaiono suscettibili di determi-
nare maggiori oneri a carico della finanza pubblica, non quantificati e
non coperti.

Sui restanti emendamenti non ha osservazioni da formulare.

La relatrice NOCCO (FdI), alla luce dei chiarimenti forniti dal Go-
verno, illustra la seguente proposta di parere: « La Commissione pro-
grammazione economica, bilancio, esaminato il disegno di legge in titolo,
esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.

In relazione agli emendamenti, esprime parere contrario, ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione, sulle proposte 1.2, 2.105 e 2.106 (già
2.5).

Il parere è non ostativo su tutti i restanti emendamenti. ».

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il PRESIDENTE, ve-
rificata la presenza del prescritto numero legale e con l’avviso conforme
del GOVERNO, pone in votazione la proposta di parere illustrata dalla
relatrice, che risulta approvata.

(1325) OCCHIUTO e altri. – Istituzione della « Fondazione La Colombaia »

(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)

La relatrice TESTOR (LSP-PSd’Az) illustra il disegno di legge in
titolo, segnalando che il provvedimento, sprovvisto di relazione tecnica,
istituisce la « Fondazione La Colombaia » tramite conferimenti di capitale
apportati dai soci fondatori, ovvero il Ministero della cultura e il comune
di Forio (in provincia di Napoli). Compito precipuo della fondazione è la
conservazione e la valorizzazione della struttura immobiliare denominata
« La Colombaia » e delle aree annesse, nonché la promozione e la valo-
rizzazione del patrimonio artistico, culturale e paesaggistico del territorio
del comune di Florio.

Per quanto di competenza, andrebbe chiarito con quali risorse i soci
fondatori potranno far fronte agli apporti di capitale necessari per la co-
stituzione del patrimonio della fondazione.

Inoltre, andrebbe fornita una relazione tecnica che quantifichi i pro-
fili finanziari dei vari impegni che la fondazione è chiamata a svolgere,
compresa la remunerazione degli organi della fondazione, e le entrate che
possano affluire tramite i proventi dei biglietti di ingresso e la conces-
sione degli spazi della struttura « La Colombaia » al fine di verificare la
possibilità di una gestione in pareggio e quindi senza ulteriori oneri a
carico dei soci fondatori.

La rappresentante del GOVERNO concorda con la relatrice sulla ne-
cessità di predisporre una relazione tecnica sul provvedimento in esame.
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La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell’articolo
76-bis, comma 3 del Regolamento, la predisposizione di una relazione
tecnica debitamente verificata.

A una richiesta di chiarimenti sulle finalità del provvedimento, avan-
zate dalla senatrice LORENZIN (PD-IDP), risponde il PRESIDENTE.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1333) Tilde MINASI e Giusy VERSACE. – Valorizzazione della storia, dell’arte e della
cultura dei borghi e dei territori d’Italia attraverso l’attività del « Festival delle Città
Identitarie »

(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo,
segnalando che l’articolo 2 prevede l’erogazione da parte dello Stato di
un contributo pari a 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 2025, a
favore della Fondazione Città identitarie – ETS, ente del Terzo settore,
per incentivare e rafforzare le iniziative previste dal Festival delle Città
Identitarie, organizzato annualmente dalla citata fondazione, in favore di
iniziative che si svolgono nelle piazze e nei teatri dei comuni ospitanti la
manifestazione, volte a far conoscere le radici culturali e artistiche di bor-
ghi e città d’Italia, attraverso il coinvolgimento delle associazioni cultu-
rali locali.

L’articolo 3, che reca la clausola di copertura, dispone che all’onere
derivante dall’attuazione dell’articolo 2, valutato in 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente, utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero della cultura che, allo stato, presenta la necessaria capienza.

Per quanto di competenza, osserva che mentre l’articolo 2 autorizza
un onere determinato nel suo ammontare nella misura indicata, l’articolo
3 reca una copertura come onere valutato e non come onere autorizzato.

A tale riguardo, al fine di chiarire che si tratta di un onere autoriz-
zato in cifra fissa, quale limite annuo di spesa, appare necessario che an-
che all’articolo 3, che reca la clausola di copertura, le parole: « valutato
in » siano sostituite dalle parole: « pari a ».

La rappresentante del GOVERNO si riserva di fornire gli elementi
di chiarimento richiesti dal relatore in una prossima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1426) CALANDRINI e altri. – Modifica al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39,
in materia di responsabilità dei revisori legali e dei componenti del collegio sindacale ai
giudizi pendenti

(Parere alla 2ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice NOCCO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando che il provvedimento in esame, all’articolo 1, applica a tutti i
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revisori legali, siano essi persone fisiche o società di revisione, il regime
di limitazione della responsabilità simile a quello introdotto dal novellato
articolo 2407 del codice civile (in seguito alla recente approvazione della
legge 14 marzo 2025, n. 35) per i componenti del collegio sindacale, in-
troducendo limiti massimi pari ad un multiplo del compenso percepito.

L’articolo 2 introduce una norma transitoria che prevede l’applica-
zione ai contenziosi in corso sulle responsabilità dei revisori legali e dei
collegi sindacali della nuova disciplina prevista, rispettivamente, per i
primi dall’articolo 1 del disegno di legge in esame e per i secondi dal
secondo comma dell’articolo 2407 del codice civile, novellato, come già
detto, dalla legge n. 35 del 2025.

Il disegno di legge dà seguito al disposto di due ordini del giorno
accolti dal Governo presso la Commissione giustizia il 29 gennaio 2025.

Per quanto di competenza, chiede conferma del carattere ordinamen-
tale del provvedimento, anche con riguardo alla revisione delle società a
partecipazione pubblica.

La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire gli elementi di chia-
rimento richiesti dalla relatrice.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1457) Deputato FOTI e altri. – Modifiche alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e altre
disposizioni nonché delega al Governo in materia di funzioni della Corte dei conti e di
responsabilità amministrativa e per danno erariale, approvato dalla Camera dei deputati

(Pareri alle Commissioni 1ª e 2ª riunite. Esame e rinvio)

Il relatore RUSSO (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segna-
lando, per quanto di competenza, che il provvedimento in esame apporta
una serie di modifiche alla legge n. 20 del 1994, recante « Disposizioni in
materia di giurisdizione e controllo della Corte dei conti », e al codice
della giustizia contabile, di cui all’allegato 1 al decreto legislativo n. 174
del 2016; introduce ulteriori disposizioni in materia di funzioni di con-
trollo e consultive della Corte dei conti e di responsabilità per danno era-
riale; conferisce altresì, a seguito delle modifiche apportate dalla Camera
dei deputati, una delega al Governo per la riorganizzazione e il riordino
delle funzioni della Corte dei conti, nonché in materia di rimborsi da
parte delle amministrazioni di appartenenza delle spese legali sostenute
nei giudizi per responsabilità amministrativa.

A seguito delle modifiche apportate dalla Camera, il disegno di
legge si compone di 6 articoli, e non è corredato di relazione tecnica.

Per quanto di competenza, l’articolo 2 attribuisce alla sezione cen-
trale della Corte dei conti per il controllo di legittimità sugli atti del Go-
verno e delle amministrazioni dello Stato e alle Sezioni regionali di con-
trollo una nuova competenza consultiva, legittimandole a rendere, su ri-
chiesta, rispettivamente, delle amministrazioni centrali e degli altri orga-
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nismi di diritto pubblico da un lato, e degli enti territoriali dall’altro, pa-
reri in materia di contabilità pubblica, su questioni di valore complessivo
non inferiore a un milione di euro. Per l’espressione di tali pareri è pre-
visto un termine perentorio di trenta giorni dalla richiesta, decorso il
quale senza l’esercizio dell’attività consultiva, si determina un meccani-
smo di silenzio significativo.

Il successivo articolo 3, introdotto nel corso dell’esame della Ca-
mera, delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi per la
riorganizzazione e il riordino delle funzioni della Corte dei conti. In par-
ticolare, in base al criterio direttivo di cui al comma 2, lettera c), ogni
sede territoriale dovrà articolarsi in una sola sezione abilitata a svolgere
unitariamente funzioni consultive, di controllo, referenti e giurisdizionali.

Il comma 7 dell’articolo 3 reca una clausola di invarianza finanzia-
ria, in base alla quale dall’attuazione della disposizione non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, fermo re-
stando quanto previsto dal successivo comma 8. Il comma 8 prevede che
i relativi schemi dei decreti legislativi siano corredati di una relazione
tecnica che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei
nuovi o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di
copertura. Qualora i decreti legislativi determinino nuovi o maggiori
oneri che non trovino compensazione al loro interno o mediante l’utilizzo
delle risorse di cui al successivo comma 9, in conformità alla procedura
di cui all’articolo 17, comma 2, della legge di contabilità, i suddetti de-
creti legislativi potranno essere emanati solo successivamente o conte-
stualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che stanzino
le occorrenti risorse finanziarie. Ai fini della copertura degli oneri deri-
vanti dall’attuazione della delega, il comma 9 autorizza la spesa di 2 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2026. Alla relativa copertura si
provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente di spettanza del Ministero
dell’economia e delle finanze.

Tale articolato meccanismo di copertura risulta analogo, per molti
versi, a quello adottato per l’attuazione di deleghe caratterizzate dalla
complessità della materia trattata.

Segnala che il Governo, presso l’altro ramo del Parlamento, ha pre-
cisato che le sopra richiamate sezioni della Corte dei conti potranno
provvedere allo svolgimento dell’attività consultiva in materia di contabi-
lità pubblica prevista dall’articolo 2 nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente, anche nelle more dell’attuazione del principio e cri-
terio direttivo in materia di organizzazione della Corte dei conti a livello
territoriale, di cui all’articolo 3, comma 2, lettera c), che consentirà di
realizzare, in termini più ampi, la riorganizzazione e il potenziamento
delle strutture, anche amministrative, delle predette sezioni.

Al riguardo, occorre avere conferma che nel periodo precedente l’e-
manazione dei decreti legislativi per l’attuazione di quanto previsto al-
l’articolo 3, comma 2, lettera c), le amministrazioni possano provvedere
agli ulteriori compiti e funzioni previsti dal provvedimento in esame nel-

27 maggio 2025 – 46 – 5a Commissione



l’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza pregiudi-
zio per lo svolgimento delle ordinarie funzioni istituzionali.

Reputa quindi opportuno acquisire la relazione tecnica di passaggio
di cui all’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità e finanza pub-
blica.

La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire in una prossima se-
duta la relazione tecnica di passaggio sul provvedimento in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(1462) Disposizioni in materia di sicurezza delle attività subacquee

(Parere alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)

La senatrice MENNUNI (FdI), in sostituzione del relatore Liris, il-
lustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza,
con riferimento all’articolo 4, relativo all’agenzia per la sicurezza delle
attività subacquee, per quanto riguarda gli oneri per la sede in Roma, che
si prevede di acquisire in locazione, che la relazione tecnica fornisce i
parametri che consentono di ricostruire il percorso di quantificazione de-
gli oneri, per cui a tale riguardo non ha osservazioni da formulare. Per
quanto riguarda invece i costi annuali di gestione dell’immobile, nonché
con riferimento agli oneri di allestimento delle postazioni di lavoro e
spese di funzionamento, il Governo dovrebbe fornite maggiori informa-
zioni in merito a criteri, parametri e ipotesi adottati nella quantificazione
degli oneri. Analoghe informazioni andrebbero fornite sugli oneri di al-
lestimento di postazioni di lavoro e spese di funzionamento.

Appare necessario inoltre, acquisire dal Governo ulteriori chiarimenti
in merito ai profili finanziari derivanti dalla possibilità, prevista alla let-
tera c) del comma 2 dell’articolo 5, di prevedere nel regolamento dell’A-
genzia, l’istituzione di eventuali sedi secondarie.

Per quanto concerne l’articolo 8, in materia di personale, la quanti-
ficazione degli oneri appare prudenziale, tuttavia a tale riguardo il Go-
verno dovrebbe chiarire il differente onere previsto per la retribuzione ac-
cessoria tra il personale in prestito e quello di ruolo.

In merito alla quantificazione degli oneri correlati all’installazione e
alla gestione di apposita piattaforma informatica, osserva che la relazione
tecnica nell’elencare le varie voci di spesa riguardanti l’investimento ini-
ziale e le ricorrenze annuali della piattaforma non sembra utilizzare un
livello di dettaglio idoneo a consentire una valutazione della quantifica-
zione operata. A tale riguardo il Governo dovrebbe fornire ulteriori ele-
menti informativi e i parametri considerati nella stima degli oneri, anche
al fine di verificarne l’adeguatezza a fronte dei fabbisogni per il regolare
funzionamento dell’Agenzia dal 2026.

Appare opportuno altresì acquisire dal Governo conferma circa la
prudenzialità dell’ipotesi assunta nella relazione tecnica, per la prima an-
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nualità, come costo di infrastrutturazione informatica, nel limite di spesa
di 2.000.000 euro, come specificato anche in norma, nella clausola di co-
pertura di cui all’articolo 34.

Per quanto concerne l’articolo 10, in materia di gestione delle inter-
ferenze nella dimensione subacquea, rappresenta che tale articolo è indi-
cato nell’articolo 34, che reca la clausola di copertura, tra gli articoli la
cui attuazione determina oneri. La relazione tecnica per l’articolo 10, rin-
via per la quantificazione degli oneri, alla parte della medesima relazione
dedicata all’articolo 34, nella quale tuttavia non è chiaro quali siano gli
oneri associati all’attuazione dell’articolo 10. Anche il prospetto riepilo-
gativo, non coerente con quanto indicato nella clausola di copertura di
cui all’articolo 34, reca solamente l’esposizione di oneri associati agli ar-
ticoli da 4 a 8. A tale riguardo pertanto, appare necessario acquisire chia-
rimenti da parte del Governo.

In relazione all’articolo 12, nel presupposto che le attività di coope-
razione informativa ivi disciplinate siano state considerate tra gli oneri
previsti nella gestione della piattaforma, il Governo dovrebbe chiarire se
discendano particolari oneri dalla necessità di trattare le informazioni re-
lative alle attività militari nel rispetto delle classificazioni di sicurezza.

Riguardo all’articolo 16, in tema di comando e conduzione dei
mezzi subacquei, al fine di garantire l’assenza di possibili riflessi a carico
della finanza pubblica, il Governo dovrebbe assicurare che gli oneri di-
scendenti dai programmi di qualificazione professionale siano a totale ca-
rico dei soggetti che devono conseguire il titolo.

Con riferimento all’articolo 17, in materia di sviluppo di tecnologie
subacquee, appare opportuno acquisire dal Governo assicurazioni che an-
che l’attività di coordinamento con iniziative di ricerca internazionali o
europee a cui partecipano le università e gli enti pubblici di ricerca av-
venga ad invarianza d’oneri.

In merito gli articoli 20 e 24, relativi rispettivamente al registro degli
operatori subacquei e iperbarici professionali e al libretto personale in-
formatico degli operatori tecnici subacquei e dei tecnici iperbarici, il Go-
verno dovrebbe confermare che da tali articoli non sia rinvenibile la pre-
senza di oneri specifici derivanti dalla tenuta del registro e dalla realiz-
zazione del libretto personale informatico.

Per quanto concerne lo scrutinio degli effetti d’impatto attesi sui
saldi di finanza pubblica relativamente agli articoli da 4 a 8, con speci-
fico riferimento agli oneri per l’installazione della infrastruttura informa-
tica dell’Agenzia, classificati nel prospetto riepilogativo come maggiori
spese in conto capitale per il 2026, il Governo dovrebbe fornire conferme
circa la simmetrica proiezione degli effetti stimati su fabbisogno e inde-
bitamento netto, considerati gli adempimenti procedurali necessari per il
perfezionamento degli impegni per tale tipologia di stanziamenti, di
norma articolati in più annualità.

Per quanto riguarda i profili di copertura, recata dall’articolo 34,
considerato che agli oneri si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili, occorre acquisire dal Governo
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conferma in merito alle effettive disponibilità, libere da impegni, su tale
Fondo, nonché assicurazioni in merito all’adeguatezza delle rimanenti di-
sponibilità annue, a fronte dei fabbisogni previsti, anche a decorrere dal
2028.

Per ulteriori osservazioni, rinvia al relativo dossier del Servizio del
bilancio.

La sottosegretaria SAVINO si riserva di fornire i chiarimenti richie-
sti in una prossima seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,40.
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Martedì 27 maggio 2025

Plenaria

238ª Seduta

Presidenza del Presidente
GARAVAGLIA

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Freni.

La seduta inizia alle ore 15,35.

SULL’ISTRUTTORIA TECNICA RELATIVA AL DISEGNO DI LEGGE N. 484

Il PRESIDENTE informa che, in relazione alla discussione del di-
segno di legge n. 484 (Norme riguardanti il trasferimento al patrimonio
disponibile e la successiva cessione a privati di aree demaniali nel co-
mune di Caorle), su iniziativa della relatrice Tubetti è stata convocata una
riunione tecnica mercoledì 11 giugno, alle ore 15,30, alla quale parteci-
peranno il sottosegretario Lucia Albano e rappresentanti dell’Agenzia del
demanio, della Regione del Veneto, del Ministero infrastrutture e tra-
sporti, della Capitaneria di porto di Venezia e del sindaco di Caorle.

La Commissione prende atto.

ATTI DI INDIRIZZO

(7-00022) GARAVAGLIA – Sull’assoggettamento al pagamento IMU degli immobili
del terzo settore adibiti a strutture socio-assistenziali

(Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 3, del Regolamento e rinvio)

Il presidente GARAVAGLIA (LSP-PSd’Az) illustra brevemente i
contenuti della risoluzione soffermandosi a sottolineare l’importanza del
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dispositivo volto a definire gli impegni del Governo sul pagamento del-
l’IMU da parte dei soggetti operanti nel terzo settore, con particolare ri-
ferimento alle strutture che erogano servizi di assistenza socio sanitarie
per gli anziani.

Il sottosegretario FRENI dichiara la disponibilità del Governo a va-
lutare il documento di indirizzo anticipando una valutazione positiva sul-
l’impegno n. 1 e un supplemento di valutazione circa l’impegno n. 2.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 15,45.
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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Martedì 27 maggio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 96

Presidenza del Presidente
FAZZONE

Orario: dalle ore 11,05 alle ore 12,50

(Sospensione: dalle ore 11,35 alle ore 11,50)

AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DI CNR, TERNA S.P.A., UNEM – UNIONE ENER-
GIE PER LA MOBILITÀ, ENEA, FINCANTIERI, CLUSTER BIG – CLUSTER TECNO-
LOGICO NAZIONALE ECONOMIA DEL MARE, ISPRA, SIMSI – SOCIETÀ ITALIANA
DI MEDICINA SUBACQUEA E IPERBARICA E FONDAZIONE MISTRAL, INTERVE-
NUTI IN VIDEOCONFERENZA, SUL DISEGNO DI LEGGE N. 1462 (SICUREZZA
DELLE ATTIVITÀ SUBACQUEE)
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9a COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Martedì 27 maggio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 162

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,50

AUDIZIONI, ANCHE IN VIDEOCONFERENZA, DI RAPPRESENTANTI DEL CONSOR-
ZIO TUTELA PROSECCO DOC, DEL CONSORZIO TUTELA VINI OLTREPÒ PAVESE
E DEL CONSORZIO VINO CHIANTI CLASSICO SULL’ATTO UE N. COM(2025) 137
DEF. (SOSTEGNO NEL SETTORE DEI PRODOTTI VITIVINICOLI E VITIVINICOLI
AROMATIZZATI)

Plenaria

213ª Seduta

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’agricoltura, la sovranità
alimentare e le foreste La Pietra.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(1462) Disposizioni in materia di sicurezza delle attività subacquee

(Parere alla 8ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 21 maggio.
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Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale, ricordando
che nella sede di merito il termine per la presentazione degli emenda-
menti è stato fissato a giovedì 5 giugno.

Nessuno chiedendo di intervenire, il seguito dell’esame è quindi
rinviato.

IN SEDE REDIGENTE

(1412) BERGESIO e altri. – Disposizioni in materia di cerca, raccolta, coltivazione e
commercializzazione dei tartufi destinati al consumo

(1476) DE CRISTOFARO. – Disposizioni in materia di raccolta, coltivazione e com-
mercializzazione dei tartufi

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 21
maggio.

Il PRESIDENTE ricorda che è aperta la discussione generale e che
la Commissione ha convenuto di posticipare a martedì 17 giugno, alle ore
12, il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti
al disegno di legge n. 1412, assunto come testo base.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

(1216) BERGESIO. – Istituzione del Fondo nazionale « Terre rurali d’Italia »

(1329) DE CARLO e altri. – Disposizioni in materia di valorizzazione della transu-
manza e dell’alpeggio

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 6
maggio.

Il PRESIDENTE propone di svolgere ulteriori audizioni prima di de-
cidere quale testo sarà preso a base per il prosieguo della discussione
congiunta.

Conviene la Commissione.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
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(972) Mara BIZZOTTO e altri. – Misure per sensibilizzare i consumatori all’adozione
di condotte virtuose orientate alla riduzione dello spreco alimentare

(1145) DE CARLO e LIRIS. – Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, in ma-
teria di riduzione degli sprechi di cibo

(1167) Aurora FLORIDIA e altri. – Modifiche alla legge 19 agosto 2016, n. 166, in
materia di limitazione degli sprechi alimentari

(Seguito della discussione congiunta e rinvio)

Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta del 6
maggio.

Il PRESIDENTE sottolinea che non è ancora pervenuto il parere
della Commissione bilancio sul disegno di legge n. 972, assunto quale
testo base. Nel ricordare che i provvedimenti in discussione sono
inseriti nel calendario dell’Assemblea nel mese di luglio, si riserva di
interloquire con il presidente Calandrini affinché la 5ª Commissione
si esprima quanto prima e si possa procedere alle votazioni degli
emendamenti presentati.

Prende atto la Commissione.

Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.

ESAME DI PROGETTI DI ATTI LEGISLATIVI DELL’UNIONE EUROPEA

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i re-
golamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2021/2115 e (UE) n. 251/2014 per quanto riguarda
alcune norme di mercato e misure di sostegno settoriale nel settore dei prodotti vi-
tivinicoli e dei prodotti vitivinicoli aromatizzati (COM(2025) 137 definitivo)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 144, commi 1 e 6, del Regolamento, del pro-
getto di atto legislativo dell’Unione europea e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 6 maggio.

Il PRESIDENTE dopo aver ricordato le audizioni svolte questo po-
meriggio, comunica che vi sarà un’ulteriore tornata di audizioni anche la
settimana prossima. In qualità di relatore, si riserva di presentare uno
schema di risoluzione entro la metà di giugno.

Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 27 maggio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 77

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Orario: dalle ore 11,15 alle ore 11,50

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELL’ASSOCIAZIONE MOGLI MEDICI ITALIANI
(A.M.M.I.), DI FARMINDUSTRIA E DELL’ASSOCIAZIONE DONNE 4.0 SUL DISEGNO
DI LEGGE N. 989 (MEDICINA DI GENERE)

Plenaria

301ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 12,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(1120) Deputato MOLINARI e altri. – Disposizioni in materia di partecipazione popo-
lare alla titolarità di azioni e quote delle società sportive, approvato dalla Camera dei
deputati

(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere favorevole)

Fra le disposizioni recate dal disegno di legge in titolo il presidente
relatore ZAFFINI (FdI) segnala, per quanto di competenza, l’articolo 3,
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nel quale sono definiti gli enti di partecipazione popolare sportiva. Ai
sensi del comma 1 lo statuto o atto costitutivo di tali enti prescrive ob-
blighi circa l’impiego di utili o avanzi di gestione. Inoltre, lo statuto deve
prevedere il divieto di distribuzione, anche in forma indiretta, di utili,
avanzi di gestione, fondi, riserve o capitale a favore di soci, associati o
partecipanti, nonché di componenti degli organi di amministrazione e
controllo, rappresentanti e collaboratori a qualunque titolo e dipendenti.

L’articolo 4, comma 1, pone tra i requisiti per l’accesso al diritto di
prelazione per l’assegnazione del titolo sportivo da parte delle società
sportive partecipate da enti di partecipazione popolare sportiva il reinve-
stimento di almeno il 25 per cento degli utili di ciascun esercizio nella
realizzazione e nel potenziamento di attività sportive per i disabili.

In conclusione, presenta una proposta di parere favorevole.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) preannuncia il voto di astensione
sulla proposta di parere.

Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta
di parere è infine posta in votazione e approvata a maggioranza.

IN SEDE REFERENTE

(957) Deputato CONTE e altri. – Deleghe al Governo in materia di retribuzione dei
lavoratori e di contrattazione collettiva nonché di procedure di controllo e informa-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(956) DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE – Disposizioni in materia di
salario minimo

(1237) MAGNI e altri. – Disposizioni per l’istituzione del salario minimo

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 maggio.

La senatrice FURLAN (IV-C-RE) esorta a dedicare la massima at-
tenzione alle questioni poste dall’esame dei disegni di legge in titolo, in
primo luogo relativamente al tema del lavoro povero, che costituisce oggi
un fenomeno ampiamente diffuso, pur in un contesto caratterizzato dalla
solidità della contrattazione collettiva e dalla presenza di organizzazioni
sindacali realmente rappresentative.

Risulta infatti ormai radicata la presenza di categorie di lavoratori
prive di inquadramento contrattuale, come nel caso dei rider. Inoltre, è
preoccupante l’alto numero di lavoratori impiegati per un numero di ore
estremamente ridotto, specialmente nel settore dei servizi. Tale fenomeno
costituisce un fattore determinante della diffusione del lavoro povero.

Un ulteriore elemento alla base della debolezza delle retribuzioni è
rappresentato dai tempi dilatati di troppi rinnovi contrattuali, che espon-
gono i lavoratori agli effetti negativi dell’inflazione. La terziarizzazione
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dell’economia agevola a sua volta il generale indebolimento delle tutele
garantita per via contrattuale.

A fronte delle criticità rilevate, il conferimento di una delega legi-
slativa scarsamente definita appare una soluzione inadeguata. Piuttosto,
occorre incentivare la produttività e puntare sul coinvolgimento delle parti
sociali, anche prevedendo sistemi di premialità e di penalizzazioni atti a
incentivare i rinnovi contrattuali e a scoraggiare i ritardi. Il legislatore
dovrebbe inoltre garantire la centralità del criterio di rappresentatività ai
fini della contrattazione collettiva. Si dovrebbe poi evitare il rischio che
la fissazione di un livello retributivo orario minimo legale abbia come
conseguenza l’indebolimento del quadro di tutele che sono state garantite
finora dalla contrattazione, ulteriori rispetto al trattamento minimo tabel-
lare, quali i sistemi di welfare aziendali, sanità e previdenza integrative.

Il presidente ZAFFINI (FdI) esprime condivisione rispetto ai conte-
nuti dell’intervento della senatrice Furlan, facendo presente la necessità di
accordare priorità ai temi della produttività e della competitività nei mer-
cati internazionali. L’attività dei sindacati ha senz’altro apportato notevoli
benefici ai lavoratori; tuttavia occorre ormai superare qualsiasi approccio
alle relazioni industriali basato su una visione conflittuale, posto che il
rafforzamento del sistema produttivo è condizione necessaria per il con-
seguimento di miglioramenti sul piano retributivo e relativamente all’ora-
rio di lavoro. La richiesta di introduzione del salario minimo legale ri-
sente invece di un’impostazione ideologica, la quale comporta il preve-
dibile arretramento complessivo delle tutele finora garantite dai contratti
di lavoro, in quanto focalizzato sul solo criterio della retribuzione oraria.

Acquisito l’avviso favorevole della relatrice MINASI (LSP-PSd’Az),
il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di or-
dini del giorno ed emendamenti riferiti al disegno di legge n. 957 alle ore
12 di mercoledì 11 giugno, specificando che potranno ancora essere
svolti interventi in sede di discussione generale.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(1179) ZAFFINI e altri. – Disposizioni in materia di tutela della salute mentale

(734) SENSI e BAZOLI. – Disposizioni in materia di tutela della salute mentale volte
all’attuazione e allo sviluppo dei princìpi di cui alla legge 13 maggio 1978, n. 180
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(938) MAGNI e altri. – Disposizioni in materia di tutela della sanità mentale

(1171) Maria Cristina CANTÙ e altri. – Disposizioni per lo sviluppo evolutivo del si-
stema di prevenzione, protezione e tutela della salute mentale dalla preadolescenza al-
l’età geriatrica

– e petizioni nn. 86 e 201 ad essi attinenti

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 21 maggio.

Il presidente ZAFFINI avverte che si procederà all’illustrazione degli
emendamenti, a partire da quelli riferiti all’articolo 2.

Il senatore MAZZELLA (M5S) illustra l’emendamento 2.27, volto
all’organizzazione di iniziative di sensibilizzazione e informazione in oc-
casione della Giornata mondiale della salute mentale.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) illustra il complesso degli emenda-
menti a propria firma, che, in assenza di oneri, mirano al coinvolgimento
del Terzo settore, che peraltro svolge già un ruolo di primo piano nel-
l’assistenza e nel sostegno alle famiglie.

La senatrice ZAMPA (PD-IDP) fa presente che modalità migliori di
comunicazione sullo svolgimento dei lavori avrebbero consentito una più
ampia partecipazione alla trattazione dei disegni di legge in titolo. L’in-
sufficiente chiarezza circa di argomenti che sarebbero stati effettivamente
trattati impedisce di fatto la partecipazione anche a senatori che, partico-
larmente preparati riguardo alla materia della tutela della salute mentale,
hanno presentato qualificanti proposte emendative. Tale situazione è pe-
raltro ricorrente e comporta la penalizzazione delle opposizioni, nonché il
complessivo impoverimento del confronto.

Il presidente ZAFFINI puntualizza la correttezza della redazione del-
l’ordine del giorno e delle modalità di convocazione, le quali rispec-
chiano la programmazione dell’attività della Commissione, peraltro ine-
vitabilmente influenzata da fattori esterni, quali la possibilità per i rap-
presentanti del Governo di essere presenti, ove prescritto.

La senatrice FURLAN (IV-C-RE) auspica che le convocazioni della
Commissione siano maggiormente mirate a temi selezionati, destinati a
essere effettivamente oggetto di trattazione.

Nel condividere i rilievi espressi, il senatore MAZZELLA (M5S)
suggerisce il ricorso a forme agili di raccordo fra i Capigruppo.

Il senatore ZULLO (FdI) esprime perplessità riguardo alle critiche
espresse, relative a modalità di organizzazione e comunicazione ormai
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consolidate, che nel corso della legislatura hanno consentito alla Com-
missione di svolgere proficuamente la propria attività, anche risentendo
talvolta di circostanze contingenti e inevitabili.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA

In considerazione dell’andamento dei lavori, il presidente ZAFFINI
avverte che la seduta già convocata alle ore 15 di oggi non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 13,20.

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 78

Presidenza della Vice Presidente
CANTÙ

indi del Presidente
ZAFFINI

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 14,50

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DELL’ISS E DELL’OMS SUL DISEGNO DI
LEGGE N. 989 (MEDICINA DI GENERE)
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione dei diritti umani

Martedì 27 maggio 2025

Plenaria

37ª Seduta

Presidenza della Presidente
PUCCIARELLI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, Simona
Lanzoni, vice presidente, e Marzia Bianchi, della Fondazione Pangea
ETS.

La seduta inizia alle ore 13,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La presidente PUCCIARELLI comunica che, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’im-
pianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventiva-
mente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui livelli e i meccanismi di tutela dei diritti umani
in Italia e nella realtà internazionale: audizione di rappresentanti di Fondazione
Pangea ETS, sul tema dei progetti-studio per giovani afghane in Italia

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa nella seduta dell’8
maggio scorso.
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La presidente PUCCIARELLI saluta e ringrazia Simona Lanzoni e
Marzia Bianchi, rappresentanti della Fondazione Pangea ETS, un’organiz-
zazione no profit che promuove lo sviluppo economico e sociale delle
donne e delle loro famiglie.

In particolare, Simona LANZONI e Marzia BIANCHI illustrano la
proposta di dar vita a borse di studio destinate specificamente alle gio-
vani donne afghane in Italia. Tale proposta è maturata a seguito dell’in-
staurazione del regime dei Talebani in Afghanistan. In quel Paese, infatti,
numerosi decreti reprimono i diritti e le libertà delle donne, tra cui quello
all’istruzione. Da questa difficile situazione nasce l’idea di prevedere
borse di studio a supporto delle giovani donne afghane affinché possano
proseguire e completare i loro percorsi formativi ed universitari in Italia.
Vanno tuttavia segnalate diverse problematiche legate non solo all’esiguo
importo delle borse di studio erogato annualmente, ma anche ai diversi
corsi universitari che sono perlopiù in lingua inglese e che, in tal modo,
non facilitano l’apprendimento della lingua italiana e l’integrazione. Altri
aspetti critici riguardano l’iter burocratico per accedere alle borse di stu-
dio, come ad esempio la necessità di documentazione da produrre in ori-
ginale, l’approvazione dei visti e le scadenze per la presentazione delle
domande che per le studentesse afghane possono comportare ritardi nel-
l’erogazione dei fondi. Per questo Pangea suggerisce di introdurre la pre-
sentazione online delle domande. In conclusione, tenendo conto delle cri-
ticità illustrate, Pangea chiede alla Commissione di attivarsi presso le
competenti Istituzioni affinché si possano prevedere ed istituire borse di
studio ad hoc rivolte alle studentesse afghane che giungono in Italia.

Prendono quindi la parola per porre quesiti o formulare osservazioni,
oltre alla presidente PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az), il senatore TERZI DI
SANT’AGATA (FdI) e il senatore SENSI (PD-IDP).

A tutti rispondono esaustivamente Simona LANZONI e Marzia
BIANCHI.

La presidente PUCCIARELLI ringrazia vivamente Simona Lanzoni
e Marzia Bianchi intervenute nella seduta odierna e i colleghi senatori.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 13,40.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedì 27 maggio 2025

Plenaria
(1a pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 14,50.

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del
bilancio consuntivo per l’anno 2024 delle spese degli Organismi di informazione per
la sicurezza

(Seguito dell’esame e rinvio)

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce il seguito dell’esame del
documento all’ordine del giorno e dà la parola al relatore, Ettore Rosato.

Ettore ROSATO, relatore, illustra una proposta di parere, su cui in-
terviene il senatore Enrico BORGHI (IV-C-RE).

Lorenzo GUERINI, presidente, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 15.

Plenaria
(2a pomeridiana)

Presidenza del Presidente
GUERINI

La seduta inizia alle ore 15.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Lorenzo GUERINI, presidente, rende alcune comunicazioni sulla
programmazione dei lavori del Comitato sulle quali intervengono la se-
natrice Ester MIELI (FDI), il senatore Roberto Maria Ferdinando SCAR-
PINATO (M5S) e i deputati Giovanni DONZELLI (FDI) e Angelo
ROSSI (FDI).

La seduta termina alle ore 15,40.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedì 27 maggio 2025

Comitato III
Infiltrazioni mafiose nelle istituzioni territoriali

e negli enti locali

Orario: dalle ore 12,30 alle ore 13,40

Audizione di Nicola Gullo, professore ordinario di Diritto amministrativo presso
l’Università degli Studi di Palermo
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sui fatti accaduti presso la comunità «Il Forteto»

Martedì 27 maggio 2025

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Orario: dalle ore 12,55 alle ore 13

Plenaria

Presidenza del Presidente
MICHELOTTI

La seduta inizia alle ore 13.

Deliberazioni in materia di atti di inchiesta

Francesco MICHELOTTI, presidente, propone che la Commissione,
dovendo deliberare in materia di atti di inchiesta, si riunisca in seduta
segreta.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono in seduta segreta
indi riprendono in seduta pubblica).

Francesco MICHELOTTI, presidente, comunica che la Commissione
ha approvato le proposte di deliberazione in materia di atti di inchiesta.

La seduta termina alle ore 13,05.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulla gestione dell’emergenza sanitaria causata dalla
diffusione epidemica del virus SARS-CoV-2 e sulle

misure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2

Martedì 27 maggio 2025

Plenaria

42ª Seduta

Presidenza del Presidente
LISEI

Interviene il dottor Daniele Mipatrini, già dirigente medico del-
l’AGENAS (Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali), nonché
componente della task-force Coronavirus.

La seduta inizia alle ore 19,21.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che è entrata a far parte della Commis-
sione la senatrice Zedda, a cui dà il benvenuto.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, secondo quanto stabilito a maggio-
ranza dall’Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, l’au-
dizione all’ordine del giorno, relativa al ciclo istruttorio sulle misure adottate
nella prima fase dell’emergenza epidemiologica per prevenire, contrastare e
contenere la diffusione del virus SARS-CoV-2, con particolare riguardo al-
l’aggiornamento e all’attivazione del piano pandemico, sarà svolta in seduta
segreta. Il resoconto stenografico sarà redatto e conservato in regime di se-
gretezza fino a cessazione delle esigenze di tutela dell’istruttoria.
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Audizione del dottor Daniele Mipatrini, già dirigente medico dell’AGENAS (Agenzia
nazionale per i servizi sanitari regionali), nonché componente della task-force
Coronavirus

(I lavori proseguono in seduta segreta dalle ore 19,23 alle ore 20,41)

SU UN INCARICO CONFERITO AL PERSONALE DELLA GUARDIA DI FINANZA CHE
COLLABORA CON LA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE, in base alla presa d’atto dell’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei Gruppi, comunica di aver conferito un in-
carico per svolgere attività istruttoria, valendosi delle banche dati in uso
alla Guardia di finanza, in favore del personale dello stesso corpo che
collabora con la Commissione. I due incaricati sono chiamati ad estrarre
dati dalle citate fonti informative, per ricostruire l’insieme delle relazioni
contrattuali ed economiche in generale che ruotarono intorno alla attività
del Commissario straordinario Arcuri nella prima fase della pandemia.

La seduta termina alle ore 20,46.
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